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PRESENTAZIONE
/PRESENTATION

ITA

L’atteso e desiderato ritorno in sala nel segno del talento e della 
creatività under 35, fra racconto della realtà e sperimentazione 
narrativa e visuale
Dopo un lungo periodo di incertezze e sospensioni, l’Edera 
Film Festival torna a Treviso dal 28 al 31 luglio 2021 per la 
terza edizione, lanciando un importante segnale di resilienza e di 
ripartenza proprio da uno dei luoghi simbolo delle limitazioni e 
delle chiusure che, a causa della pandemia globale, hanno travolto 
la quotidianità nell’ultimo anno e mezzo: la sala cinematografica.
Fin dalla prima edizione la sala è stata cuore pulsante e tratto 
identitario del festival. Nell’intento di tutelare e valorizzare questa 
centralità, la Direzione Artistica ha deciso di non sostituire il 
format tradizionale con un’edizione in versione digitale dell’evento, 
continuando a lavorare con l’obiettivo di tornare in sala nel 
2021, per creare ed offrire attraverso il festival un’occasione di 
ritrovato incontro e confronto fra giovani registi internazionali, 
professionisti dell’arte, della cultura e dello spettacolo e, 
soprattutto, il pubblico. È così, quindi, che in questa edizione, 
sarà finalmente possibile - in sicurezza e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni anti-Covid - vivere un’esperienza festivaliera immersiva, 
in presenza e in dialogo aperto con il talento e la creatività under 
35.
Promosso dall’Associazione Culturale Orizzonti, in collaborazione 
la storica sala d’essai Cinema Edera, l’Edera Film Festival si pone 
l’obiettivo di valorizzare i talenti emergenti e le narrazioni capaci 
di penetrare le contraddizioni del mondo contemporaneo e di 
sperimentare forme di linguaggio originali e innovative.
Provenienti da Belgio, Francia, Regno Unito, Italia, Macedonia del 
Nord, Russia e Turchia, sono 30 i film presentati in concorso: 6 
lungometraggi, 8 documentari e 16 cortometraggi. Fra i giovani 
autori italiani selezionati, il ritorno di Francesco D’Ascenzo, in 
concorso nel 2018 con Allafinfinfirifinfinfine e ora con Qualcosa 
rimane, un omaggio a tratti inaspettato alla celebre danzatrice 
italiana Carla Fracci, recentemente scomparsa e ritratta in questo 
documentario in una riflessione a più voci d’autore sullo scorrere 
inesorabile del tempo e sul senso della vita. In competizione 
anche alcuni registi veneti, fra cui Alessandro Padovani con 
Movida, Alessandra Gonnella con A Cup of Coffee with Marilyn 
e Alessia Bottone con La Napoli di mio padre, accanto ad altri 
talenti emergenti provenienti da tutta Italia, come Emanuele 
Pisano con L’oro di famiglia, nominato alla 66esima edizione dei 
David di Donatello, e Giovanni Gaetani Liseo con La patente, già 
collaboratore di Gabriele Salvatores nel documentario Italy 
in a Day. Anche il nome di Nathalie Biancheri non è nuovo, in 
competizione nel 2018 con Gibberish e quest’anno con il suo primo 
lungometraggio di finzione Nocturnal.
Fuori concorso, la proiezione di Hunters - Global Pandemic di 
Giulio Danieli, vincitore nel 2019 del contest #EderaTrail e ora 
al festival con un cortometraggio realizzato nei giorni più duri del 
primo lockdown, ricorrendo agli stratagemmi necessari per girare 
evitando contatti e osservando le restrizioni imposte, I passi per la 
vita di Simone Pazienza, opera di forte valenza sociale presentata 
in anteprima alla 76esima Mostra del Cinema di Venezia e dedicata 
al prezioso lavoro degli operatori del comparto sanitario, e la 
co- produzione internazionale coordinata da Offi-cine Veneto 
Tre Visi, cortometraggio di Stefano Pesce che offre al pubblico 
un originale ritratto di Treviso attraverso la storia di tre donne e 
di tre generazioni.
In continuità con le scorse edizioni, alle Giurie di esperti è affidata 

ENG

The long-awaited and desired return to the movie theater in the 
name of under 35 talent and creativity, between the story of 
reality and narrative and visual experimentation
After a long period of uncertainties and suspensions, Edera Film 
Festival returns to Treviso from 28 to 31 July 2021 for its third 
edition, launching an important signal of resilience and restart 
from one of the symbolic places of the limitations and closures 
that, due to the global pandemic, have overwhelmed everyday life in 
the last year and a half: the movie theater.
Since the first edition, the movie theater has been the beating heart 
and core identity of the festival. In order to protect and enhance 
this centrality, the Artistic Direction has decided not to replace the 
traditional format with a digital version of the event, continuing to 
work with the aim of returning to the big screen in 2021, to create 
and offer through the festival an opportunity for rediscovered 
meeting and confrontation between young international directors, 
professionals of art, culture and entertainment and, above all, 
the public. It is thus, therefore, that in this edition, it will finally 
be possible - in safety and in compliance with current anti-Covid 
regulations - to experience an on-site immersive festival experience, 
in open dialogue with under 35 talent and creativity.
Promoted by Associazione Culturale Orizzonti, in collaboration 
with the historical art house Cinema Edera, Edera Film Festival 
aims to enhance emerging talents and narratives able to penetrate 
the contradictions of the contemporary world and experiment 
with original and innovative forms of language.
30 films from Belgium, France, Germany, Italy, North Macedonia, 
United Kingdom and Russia will be in competition in the following 
three categories: 6 feature films, 8 documentaries and 16 
short films. Among the selected young Italian filmmakers, the 
return of Francesco D’Ascenzo, in competition in 2018 with 
Allafinfinfirifinfinfine and now with Qualcosa rimane, a sometimes 
unexpected homage to the famous Italian dancer Carla Fracci, 
who recently passed away. In this documentary, she is portrayed 
in a multi- voiced auteur reflection on the inexorable flow 
of time and the meaning of life. In competition are also present 
some directors from Veneto, including Alessandro Padovani with 
Movida, Alessandra Gonnella with A Cup of Coffee with Marilyn 
and Alessia Bottone with La Napoli di mio padre, alongside with 
emerging talents from all over Italy, such as Emanuele Pisano 
with L’oro di famiglia, nominated for the 66th edition of David di 
Donatello Awards, and Giovanni Gaetani Liseo with La patente, 
former collaborator of Gabriele Salvatores in the documentary 
Italy in a Day. Nathalie Biancheri’s name is also not new, competing 
in 2018 with Gibberish and this year with her first feature film 
Nocturnal.
Out of competition, the screening of Hunters - Global Pandemic 
by Giulio Danieli, winner of the #EderaTrail contest in 2019 and 
now at the festival with a short film made in the hardest days of 
the first lockdown, using the tricks necessary to shoot avoiding 
contacts and observing the restrictions imposed, I passi per la vita 
by Simone Pazienza, a work of strong social value premiered at 
the 76th Venice Film Festival and dedicated to the precious work 
of the health sector operators, and international co-production 
coordinated by Offi-cine Veneto Tre Visi, a short film by Stefano 
Pesce that offers the public an original portrait of Treviso 
through the story of three women and three generations.
In continuity with the previous editions, the juries of experts are 
entrusted with the selection of the best films for each of the 

la selezione dei migliori film per ciascuna delle tre sezioni in cui il 
concorso si articola: lungometraggi, documentari e cortometraggi. 
I premi per le
migliori opere in competizione sono offerti quest’anno dallo 
sponsor NaturaSì, che ha deciso di omaggiare gli autori premiati 
con 3 ceste di prodotti biologici selezionati tra quelli delle migliori 
aziende agricole dell’ecosistema NaturaSì, 3 capi di abbigliamento 
OSO - Vestire etico ed inclusivo, il nuovo marchio di moda green 
rivolta ai giovani e realizzata con tessuti ecosostenibili da sartorie 
sociali che garantiscono un lavoro dignitoso a donne con un 
vissuto di fragilità o vittime di violenza (www.osovestire.com), e 
3 voucher per i viaggi di ViandantiSì, agenzia di viaggi sostenibili 
per un turismo consapevole alla scoperta delle realtà agricole 
biologiche in Italia e all’estero (www.viandantisi.it).
Accanto alle Giurie tecniche, torna la Giuria Popolare, composta 
dagli aficionados del Cinema Edera, cui è affidato il compito 
di assegnare il Premio del Pubblico per ciascuna sezione del 
concorso: un chiaro segnale di valorizzazione del rapporto con 
il pubblico e della volontà, da parte del festival, di percorrere 
nuove strade che consentano di costruire il pubblico di domani, più 
attento e curioso e capace di alimentare la vita della sala.
Novità e fiore all’occhiello di questa edizione sono i tre Premi 
Speciali istituiti d’intesa con tre importanti realtà del panorama 
culturale ed imprenditoriale veneto, trasversali alle tre sezioni 
previste dal concorso: il Premio Fondazione Benetton Studi 
Ricerche, destinato alla miglior opera dedicata al paesaggio in 
competizione, il Premio Rotary Club Treviso Terraglio, dedicato 
alla valorizzazione di un cortometraggio a tematica sociale, e il 
Premio AIDDA, assegnato dall’Associazione Imprenditrici e Donne 
Dirigenti d’Azienda - Delegazione Veneto alla miglior regista 
donna.
Il ricco programma di proiezioni viene introdotto da un nuovo 
trailer realizzato da Azzurra Stilo e affiancato da un importante 
appuntamento dedicato agli operatori del settore e aperto al 
pubblico: il panel Nuovi scenari del cinema, progettato con il 
coinvolgimento di tutti i giurati di questa edizione per stimolare 
una riflessione condivisa sul futuro del cinema, con l’auspicio che 
il futuro del festival possa prosperare includendo una sezione 
mercato nella quale le opere in concorso possano incontrare 
concrete opportunità di circuitazione al di fuori del contesto 
festivaliero. L’appuntamento si completa di un focus sullo 
storytelling di uno dei prodotti più celebri del nostro territorio - il 
tiramisù - a cura dell’Accademia del Tiramisù.
Il festival si avvale della direzione artistica dello storico del 
cinema Giuseppe Borrone, della regista Gloria Aura Bortolini e 
dell’esercente del Cinema Edera Sandro Fantoni, del patrocinio 
della Regione Veneto, del Comune di Treviso, dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia, di Fondazione Benetton Studi Ricerche, di 
Rotary Club Treviso Terraglio e di AIDDA - Associazione Italiana 
Donne Dirigenti d’Azienda. A dimostrazione dell’importanza 
del legame con il territorio e della sinergia con il tessuto 
imprenditoriale a supporto della cultura e dei giovani, il festival è 
reso possibile grazie al fondamentale supporto degli sponsor che, 
in questo periodo storico complesso, hanno fortemente creduto 
nelle potenzialità dell’evento (Hausbrandt Trieste 1892 S.p.a., 
Caseificio Tomasoni, Faram 1957 S.p.a., EcorNaturaSì S.p.a. e 
Cav. Cestaro Gustavo S.r.l.), degli sponsor tecnici (Printmateria, 
Marca Print, Nardini, Arper, Arman’s S.a.s.) e dei partner (Coin, 
la Tribuna di Treviso).

three sections in which the competition is divided: feature films, 
documentaries and short films. The prizes for the best competing 
works are offered this year by the sponsor: NaturaSì, who decided 
to pay homage to the award-winning authors with 3 baskets of 
organic products selected among those of the best farms of the 
NaturaSì ecosystem, 3 garments OSO - Vestire etico ed inclusivo 
(Ethical and Inclusive Dressing), the new green fashion brand 
aimed at young people and made with eco-sustainable
fabrics by social tailors that guarantee dignified work for women 
with a history of fragility or victims of violence (www.osovestire.
com), and 3 vouchers for travel by ViandantiSì, a sustainable 
travel agency for conscious tourism to discover organic farming 
realities in Italy and abroad (www.viandantisi.it).
Alongside the technical juries, the Popular Jury is back, made 
up of the aficionados of Cinema Edera, who are entrusted with 
the task of assigning the Audience Award for each section of the 
competition: a clear sign of appreciation of the relationship with 
the public and of the festival’s willingness to take new paths that 
will allow the audience of tomorrow to be built, more attentive and 
curious and able to feed the life of the movie theater.
The novelty and flagship of this edition are the three Special 
Prizes established in agreement with three important realities of 
the Veneto cultural and entrepreneurial panorama, transversal 
to the three sections foreseen by the competition: the Fondazioni 
Benetton Studi Ricerche Award, for the best work dedicated to 
the landscape in competition, the Rotary Club Treviso Terraglio 
Award, to the enhancement of a short film with a social theme, 
and the AIDDA Award, assigned by Associazione Imprenditrici e 
Donne Dirigenti d’Azienda - Delegazione Veneto to the best female 
director.
The rich program of screenings is introduced by a new trailer 
created by Azzurra Stilo and flanked by an important event 
dedicated to sector operators and open to the public: the Nuovi 
scenari del cinema (The New Scenarios of Cinema) panel, designed 
with the involvement of all the jurors of this edition to stimulate 
a shared reflection on the future of cinema, with the hope that 
the future of the festival can flourish by including a market 
section in which the works in competition can encounter concrete 
opportunities for circulation outside the festival context. The 
appointment is completed with a focus on the storytelling of one 
of the most famous products of our territory - the tiramisù - by 
Accademia del Tiramisù.
The festival benefits from the artistic direction of the film 
historian Giuseppe Borrone, the director Gloria Aura Bortolini 
and the owner of Cinema Edera Sandro Fantoni, the patronage 
of the Veneto Region, the Municipality of Treviso, Università Ca’ 
Foscari of Venice, Fondazione Benetton Studi Ricerche, Rotary 
Club Treviso Terraglio and AIDDA - Associazione Italiana Donne 
Dirigenti d’Azienda. Demonstrating the importance of the link with 
the territory and the synergy with the entrepreneurial fabric in 
support of culture and young people, the festival is made possible 
thanks to the fundamental support of the sponsors who, in this 
complex historical period, have strongly believed in the potential of 
event (Hausbrandt Trieste 1892 S.p.a., Caseificio Tomasoni, Faram 
1957 S.p.a., EcorNaturaSì S.p.a. and Cav. Cestaro Gustavo S.r.l.), 
of the technical sponsors (Printmateria, Marca Print, Nardini, 
Arper, Arman’s S.a.s.) and of the partners (Coin, la Tribuna di 
Treviso).



GIUSEPPE BORRONE

ITA
Dopo aver conseguito la laurea in Storia 
del Cinema presso l’Università degli Studi di 
Napoli ‘‘L’Orientale’’ con una tesi sul regista 
Stephen Frears e la British Film Renaissance, 
si è occupato dell’organizzazione e della 
direzione artistica di numerosi festival, 
tra i quali A Corto di Donne, rassegna 
internazionale di cortometraggi al femminile, 
svoltasi a Pozzuoli dal 2005 al 2016. Dal 
1991 è responsabile della rassegna di cinema 
d’autore della multisala La Perla di Napoli, 
presso la quale organizza periodicamente 
incontri con registi e anteprime di film. Nel 
2020, con la prefazione di Valerio Caprara, 
pubblica per CentoAutori il Dizionario del 
nuovo cinema napoletano, nato dal desiderio 
di tracciare in maniera sistematica i registi e 
i titoli che hanno contribuito, in Italia e nel 
mondo, alla delineazione del panorama 
cinematografico partenopeo degli ultimi 
trent’anni.

ENG
After obtaining a degree in History of Cinema 
at the University of Naples ‘‘L’Orientale’’ with 
a thesis on the director Stephen Frears and 
the British Film Renaissance, he was involved 
in the organization and artistic direction of 
numerous festivals, among which A Corto di 
Donne, international review of women’s short 
films, held in Pozzuoli from 2005 to 2016. 
Since 1991 he has been responsible for the 
film review of the La Perla multiscreen cinema 
in Naples, where he periodically organizes 
meetings with directors and film premieres. In 
2020, with the preface by Valerio Caprara, 
he publishes Dizionario del nuovo cinema 
napoletano (lit. Dictionary of the New 
Neapolitan Cinema) for CentoAutori, born 
from the desire to systematically trace the 
directors and movies that have contributed, 
in Italy and in the world, to the delineation 
of the Neapolitan film scene of the last thirty 
years.

GLORIA AURA BORTOLINI

ITA
Nata a Treviso, si è laureata in Economia 
con specializzazione in Comunicazione e 
Marketing all’Università di Barcellona 
‘‘Pompeu Fabra - ESCI’’. In seguito lavora 
come reporter e per tre anni viaggia in 
diversi Paesi del mondo intervistando politici 
ed imprenditori per le principali testate 
economiche internazionali. Dopo aver 
trascorso due anni in Brasile e Argentina, 
si trasferisce a Londra. Lì matura l’interesse 
per il visual storytelling. La sua formazione 
giornalistica e la passione per la fotografia 
trovano la sintesi nel documentario e nel 
fotoreportage. La sua opera prima London 
Afloat è premiata come miglior documentario 
in diversi festival cinematografici. Gloria 
Aura è un’osservatrice delle realtà più 
nascoste e le racconta attraverso video, 
fotografie e reportage scritti. I suoi lavori 
sono focalizzati su arte, viaggi e storie di 
vite anticonvenzionali. Autrice e conduttrice 
di Community, Rai Italia, inviata di Top tutto 
quanto fa tendenza, Rai 1, cura una rubrica 
di viaggi del programma Kilimangiaro, in 
onda su Rai 3.

ENG
Born in Treviso, she graduated in Economics 
with a specialization in Communication 
and Marketing at the University of 
Barcelona ‘‘Pompeu Fabra - ESCI’’. Later 
she worked as a reporter and for three 
years traveled to different countries of 
the world interviewing politicians and 
entrepreneurs for the main international 
economic headlines. After spending two 
years in Brazil and Argentina, she moved to 
London. There she gained interest in visual 
storytelling. His journalistic training and 
passion for photography find the synthesis 
in the documentary and in the photo report. 
Her first feature film London Afloat was 
awarded as best documentary in several 
film festivals. Gloria Aura is an observer 
of the most hidden realities and tells them 
through videos, photographs and written 
reports. Her works focus on art, travel and 
unconventional life stories. Author and host 
of Community, Rai Italia, reporter of Top 
tutto quanto fa tendenza, Rai 1, responsible 
for a travel section of the TV program 
Kilimangiaro, broadcast on Rai 3.

SANDRO FANTONI

ITA
Sandro Fantoni è responsabile del 
Cinema Edera, sala cinematografica 
d’essai riconosciuta a livello nazionale e 
internazionale, il primo locale d’essai del 
Triveneto e il terzo d’Italia per numero di 
presenze. Da più di 50 anni è impegnato 
nel creare una programmazione di 
qualità e nell’avvicinare il pubblico a 
cinematografie inedite, registi esordienti 
ma di talento, produzioni di piccolo 
budget ma di grande qualità artistica.

ENG
Sandro Fantoni is in charge of Cinema 
Edera, arthouse cinema recognized 
nationally and internationally, the first 
arthouse theater of the Triveneto and the 
third of Italy by number of presences. For 
more than 50 years he has been involved 
in creating quality programming and 
bringing the public closer to unpublished 
films, debutant but talented filmmakers, 
small-budget productions but of great 
artistic quality.
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THOMAS BERTACCHE
Direttore Far East Film Festival
/Far East Film Festival director

ITA
Nato a Udine, Thomas Bertacche è attualmente 
CEO della Tucker Film, una compagnia di 
distribuzione fondata nel 2008 con lo scopo 
di aprire il mercato cinematografico italiano 
a tutti quei film che altrimenti avrebbero 
difficoltà a circolare. In Italia la Tucker 
Film contribuisce infatti alla distribuzione 
commerciale di film d’essai di produzione 
nazionale, asiatica ed internazionale, che 
trovano una propria dimensione accanto a 
quelle che sono le produzioni mainstream, 
dando al pubblico la possibilità di esplorare 
il cinema da prospettive differenti. Una 
profonda passione per il cinema asiatico lo 
porta a sviluppare un programma innovativo 
chiamato Ties That Bind, finalizzato alla 
promozione dei progetti di co-produzione 
tra Asia ed Europa. A partire dal 1999 
Thomas Bertacche è anche fondatore e 
coordinatore del Far East Film Festival, che 
è il festival maggiore tra quelli dedicati alla 
cinematografia asiatica in Europa, mentre già 
a partire dai primi anni Novanta si è occupato 
della programmazione cinematografica della 
CEC, associazione culturale incaricata della 
gestione dei cinema d’essai a Udine.

ENG
Born in Udine, Thomas Bertacche is actually 
the CEO of Tucker Film, an Italian distribution 
company that he cofounded in 2008 with the 
aim to bring in the Italian Cinematographic 
market those movies that would otherwise 
be difficultly distributed. Tucker Film 
contributes to commercial distribution in 
Italy of local art house movies, Asian movies 
or movies coming from other countries and 
gives to the audience the possibility to enjoy 
cinema from a different point of view, finding 
a space among the mainstream productions. 
His deep passion for Asian cinema took him 
to develop and co-found a project called Ties 
That Bind, an innovative programme aimed 
to promote co-production projects between 
Asia and Europe. Thomas Bertacche is also 
founder and coordinator of Far East Film 
Festival since 1999, the biggest film festival 
completely dedicated to genre Asian movies in 
Europe. Since early nineties, he has been movie 
programmer of CEC, a cultural association 
running art house movie theatres in Udine.

ELISA MARCHESINI
Direttrice Vittorio Veneto Film Festival
/Vittorio Veneto Film Festival director

ITA
Elisa Marchesini, laureata all’Accademia 
di Belle Arti di Venezia, docente di 
Arti Visive al Liceo Artistico di Treviso, 
grafico e montatore, esperta di cinema, è 
fondatore e direttore del vvfilmf - Festival 
Internazionale di Cinema per Ragazzi da 
più di 10 anni, ed opera da molti anni 
nel settore dell’audiovisivo e nell’ambito 
cinematografico, collaborando con 
registi, attori, sceneggiatori, operatori e 
tecnici. Direttore artistico del ‘‘collettivo 
operarea’’ (video produzione, fotografia e 
graphic design), assieme ai giovani colleghi 
è curatrice di produzione nel campo 
della comunicazione visiva e si occupa 
di realizzazioni di spot, documentari e 
campagne pubblicitarie. Si dedica alla 
formazione dei giovani proprio nel settore 
della comunicazione. Ha
organizzato e formato la Giovane 
Giuria del vvfilmf, la più giovane giuria 
alla Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia.

ENG
Elisa Marchesini graduated from the 
Academy of Fine Arts in Venice, professor 
of Visual Arts at the Artistic High 
School in Treviso, graphic designer and 
editor, expert in cinema, is the founder 
and director of vvfilmf - International 
Children’s Film Festival for more than 
10 years, and has been operating for 
many years in the audiovisual and 
cinematographic sectors, collaborating 
with directors, actors, screenwriters, 
operators and technicians. Artistic 
director of the ‘‘collettivo operarea’’ 
(video production, photography and 
graphic design), together with the young 
colleagues she is a production curator 
in the field of visual communication and 
deals with the creation of commercials, 
documentaries and advertising campaigns. 
She is dedicated to the training of young 
people in the communication sector. She 
organized and formed the Young Jury 
of vvfilmf, the youngest jury at Venice 
International Film Festival.

FEDERICO SARTORI
Produttore e distributore Exit Media
/Exit Media producer and distributor

ITA
Federico Sartori è ideatore e direttore 
artistico del Festival del Cine Español di 
Roma dal 2008, manifestazione sostenuta 
dalle maggiori istituzioni spagnole come 
l’Ambasciata di Spagna in Italia, l’Instituto 
Cervantes, Acción Cultural Española. Nel 
2014 cura per l’Ambasciata Argentina 
in Italia la mostra cinematografica 
Nuevo Cine Argentino presso la Casa 
del Cinema di Roma. Nel biennio 2014-
2015 collabora con Istituto Luce - 
Cinecittà nella selezione dei progetti di 
sceneggiatura per il bando di sviluppo 
delle coproduzioni Italia-Argentina. Tra il 
2017 e il 2018, scrive e dirige il monologo 
Sulla bocca di tutti. Nel 2019 il film 
coproduzione italo-spagnola Goodbye 
Ringo di Pere Marzo Font si aggiudica 
il Premio come Miglior Documentario 
al Festival Internazionale del Cinema 
Fantastico di Sitges (Barcellona): Sartori 
ne è sceneggiatore e produttore esecutivo. 
Nel 2020 è parte del corpo docenti del 
Master di Cinema, Spettacolo e Media 
Enterteinment promosso dalla Business 
School del ‘‘Sole24Ore’’.

ENG
Since 2008 Federico Sartori is creator 
and director of Festival del Cine Español 
in Rome, an event supported by many 
institutions, such as the Embassy of 
Spain, Instituto Cervantes and Acciòn 
Cultural Española. In collaboration with 
the Embassy of Argentina, he curated the 
Nuevo Cine Argentino exhibition at Casa 
del Cinema in Rome in 2014. Between 
2014 and 2015 he worked within the 
selection of screenplays for a project 
aimed at promoting co-productions 
between Italy and Argentina and fostered 
by Istituto Luce - Cinecittà. He wrote and 
directed his monologue Sulla bocca di tutti 
(lit. On Everyone’s Lips) between 2017 
and 2018. He has been the screenwriter 
and executive producer of Goodbye Ringo 
(2019) by Pere Marzo Font, awarded 
best documentary at Stiges Film Festival 
(Barcelona). In the last two years he’s been 
teaching in a M.A. degree course in Cinema, 
Entertainment and Media promoted by 
Business School of the daily ‘‘Sole24Ore’’.
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ITA
Una nuova alba sorge sul comune di Garessio, situato nel 
Piemonte meridionale: nottetempo è scesa la prima neve della 
stagione, ammantando le strade e i cortili in cui abitano le 
famiglie di alcuni ragazzini di prima media. Pochi fra loro sono 
attratti e incuriositi dalla coltre biancastra, intenti piuttosto, 
ancora sotto le coperte o a tavola per la colazione, a chattare 
coi compagni di scuola discorrendo di sciocchezzuole perlopiù 
innocue o anche usando, talvolta, toni e termini inappropriati. I 
genitori non rimangono indifferenti all’atteggiamento dei figli, 
ma sembrano mancare del controllo della situazione.
Realizzata nell’ambito del progetto ‘‘Visioni Fuori-Luogo - 
Cinema per la scuola’’ finanziato da MIUR e MIBAC, l’opera 
più recente di Sandro Bozzolo risulta dal sorprendente 
accordo tra finzione e realtà documentaria, ottenuto grazie 
alla spiccata fantasia ed eleganza delle riprese e del montaggio. 
Una curiosità: trova spazio la didattica a distanza prima che 
diventasse d’obbligo.

Regia e fotografia/Direction and cinematography: Sandro Bozzolo  -  Sceneggiatura/Screenplay: María Cecilia Reyes, Nicola Duberti  
-  Montaggio/Editing: Marco Lo Baido  -  Con/With: Agnese Robaldo, Vittoria Sappa, Annalisa Gollo, Sebastiano Porasso, Cristiano 
Giammillari Patanchio, Jimmy Andrea, Lule Lika, Anna Billò

Italia/Italy

7 LUNE E UN PALMO DI NEVE
(7 Moons and a Little Snow)

ITA
Nelle montagne del Bellunese, qualche tempo dopo l’abbattersi 
della tempesta Vaia, torna il desiderio di svagarsi, specialmente 
con l’approssimarsi dell’estate: una masnada di bambini giocano 
a farsi la guerra in un bosco che cela un rudere abbandonato, 
una compagnia di adolescenti collabora alla costruzione di 
un mototriciclo da testare poi sull’asfalto, un figlio tiene 
svogliatamente compagnia al padre intento a far pascolare il 
gregge.
Sono solo alcuni degli episodi che vengono inanellati dal 
debuttante Alessandro Padovani, vincitore del premio Tasca 
d’Oro al 14esimo SalinaDocFest; il suo, in effetti, si potrebbe 
definire cinema documentario, ma la libertà usata nello 
storytelling, la trasformazione dei soggetti in un vero e proprio 
cast, l’inserimento di elementi criptici e metaforici, lo pone in 
un territorio di confine, come di periferia (ma non per questo 
stagnanti) sono la società e i paesaggi narrati, vivificati da 
un’energia che ha ben poco da invidiare alle ‘‘movide’’ cittadine.

ENG
In the mountains of the Belluno area, shortly after the storm 
Vaia, the desire to have fun returns, especially as summer 
approaches. A group of children play war in a wood that hides 
an abandoned ruin, a group of teenagers collaborate on the 
construction of a motorcycle to be tested on the asphalt, a son 
listlessly keeps company with his father intent on shepherding 
his flock.
These are just a few of the episodes that debutant Alessandro 
Padovani, winner of the Tasca d’Oro award at the 14th 
SalinaDocFest, has put together. His, in fact, could be defined 
as documentary cinema, but the freedom used in the storytelling, 
the transformation of the subjects into a real cast, the inclusion 
of cryptic and metaphorical elements, places it in a borderline 
territory, just as the society and the narrated landscapes are 
on the periphery (but not for this reason stagnant), enlivened 
by an energy that has little to envy to the ‘‘movida’’ of the city.

Regia/Direction: Alessandro Padovani  -  Sceneggiatura/Screenplay: Lorenzo Bagnatori, Alessandro Padovani  -  Fotografia/
Cinematography: Cristiano Di Nicola  -  Montaggio/Editing: Stefano Malchiodi  -  Studio: Haapar Film  -  Con/With: Grazia Capraro, 
Tommaso Bertoldin, Riccardo Zancanaro, Lorenzo Dal Molin, Guglielmo Dal Molin, Oscar Paganin, Maria Costanza Hepp Arias, 
Isabella Paganin, Dimitri Zuccolotto, Johannes Keintzel

MOVIDA
2021 70’ Albanese, Italiano, Olandese/Albanian, Italian, Dutch

ENG
A new dawn rises over the town of Garessio, in southern 
Piedmont. Overnight the first snow of the season has fallen, 
blanketing the streets and courtyards where the families of 
some sixth-grade boys live. Only few among them are attracted 
and intrigued by the whitish blanket, they are rather interested 
- still under the blankets or at the table for breakfast - to 
chat with their schoolmates discussing mostly innocuous trifles 
or even using inappropriate tones and terms. Parents are not 
indifferent to their children’s attitudes, but they seem to lack 
control of the situation.
Made as part of the project ‘‘Visioni Fuori-Luogo - Cinema for 
schools’’ financed by MIUR and MIBAC, Sandro Bozzolo’s 
most recent work results from the surprising agreement 
between fiction and documentary reality, obtained thanks to 
the marked imagination and elegance of the filming and editing. 
A curiosity: distance learning is addressed in this feature film 
before it became mandatory.

Italia/Italy 2020 68’ Italiano/Italian

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Lungometraggi/Feature films
2018 Nijolė
Mediometraggi/Medium length 
films
2020 Siamo qui da vent’anni
2015 Ilmurrán - Maasai in the 
Alps

ENG
Sandro Bozzolo (Ceva, 1986) began his artistic and professional journey in 2006, when he moved 
to Lithuania for an Erasmus. Since then, his interest in ethnography has led him to travel to four 
different continents, following the thread of disorientation and otherness. He is the author of 
four books. In his spare time, he loves walking in the mountains.

ITA
Alessandro Padovani (Pedavena, 1993) si è diplomato in Sceneggiatura al Centro Sperimentale 
di Cinematografia nel 2018, dopo aver vinto il Premio Mattador nel 2013 e il Premio Vincenzoni 
nel 2015 e nel 2016; nel 2019 è risultato finalista del Premio Medusa e del Premio Solinas e 
nel 2020 ha preso parte al Biennale Cinema College. Opere da lui scritte sono state presentate 
in numerosi festival.

ENG
Alessandro Padovani (Pedavena, 1993) graduated in Screenwriting at Centro Sperimentale di 
Cinematografia in 2018, after winning the Mattador Prize in 2013 and the Vincenzoni Prize 
in 2015 and 2016. In 2019 he was a finalist for the Medusa Prize and the Solinas Prize, and 
in 2020 he took part in the Biennale Cinema College. Several works written by him have been 
presented in numerous festivals.

ITA
Sandro Bozzolo (Ceva, 1986) ha avviato il proprio cammino artistico e professionale nel 2006, 
quando si è trasferito in Lituania per un Erasmus; da allora, l’interesse per l’etnografia l’ha 
portato a viaggiare in quattro continenti diversi, seguendo il filo conduttore dello spaesamento e 
dell’alterità. È autore di quattro libri; nel tempo libero, ama passeggiare in montagna.

Filmografia/Filmography 
Lungometraggi/Feature films 
2021 Avevo sedici anni
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ITA
Laurie è una studentessa 17enne con la passione per la corsa; 
Pete, di circa 16 anni più grande, fa il decoratore e un giorno la 
incontra al centro sportivo dove lei si allena. Inizia a osservarla 
da distante, ma viene scoperto; vinte le prime remore, i due si 
frequentano via via più spesso, divenendo compagni di bevute 
che passano le notti a divertirsi. Laurie si accorge di desiderare 
qualcosa che va al di là di una semplice amicizia, mentre Pete 
si sottrae, un po’ per l’affetto che ancora lo lega alla sua ex 
ma, soprattutto, non osando svelare un segreto che ritiene 
inconfessabile.
Dopo aver partecipato alla prima edizione col cortometraggio 
Gibberish (2016), Nathalie Biancheri torna in concorso 
presentando il proprio film di debutto: una love story sui generis 
che, forte di una sceneggiatura ricca e personalissima, offre 
alla coppia Coe-Jarvis tutte le opportunità per interpretare 
personaggi credibili e complessi, che mutano di pari passo con la 
progressiva disillusione del pubblico.

Regia/Direction: Nathalie Biancheri  -  Sceneggiatura/Screenplay: Nathalie Biancheri, Olivia Waring  -  Fotografia/Cinematography: 
Michal Dymek  -  Montaggio/Editing: Andonis Trattos  -  Produzione/Production: Colin Michael Day, Coco Marie Schneider  -  
Studio: Rickshaw Entertainment, Mor Productions, Resolve Media  -  Cast: Cosmo Jarvis (Pete), Lauren Coe (Laurie), Sadie Frost 
(Jean), Amy Griffiths (Suzanne), Amber Jean Rowan (Jade), Yasmin Monet Prince (Annie), Ella-Grace Gregoire (Ruby)

Regno Unito/United Kingdom

NOCTURNAL
(lett. Notturno)

ITA
Al termine del primo conflitto mondiale, don Giovanni Minzoni 
lascia il fronte per tornare alla sua parrocchia di Argenta, 
cittadina in provincia di Ferrara. È un prete amato dalla propria 
comunità, dotato di un carisma che riesce ad attirare nel 
ricreatorio numerosi ragazzi altrimenti dispersi nelle campagne, 
a mettere in piedi un teatro giovanile, a invitare le donne del 
paese ad unire le forze per creare una cooperativa unica nel 
suo genere. Ma non mancano gli oppositori, incarnati prima dai 
socialisti e poi, con maggior violenza, dai fascisti.
L’impianto teatrale del biopic di Marco Cassini porta ad 
ambientare soprattutto in interni (la chiesa, il teatro, la sede 
del partito, ecc...) un tête-à-tête senza esclusione di colpi, che 
via via acuendosi delinea il profilo ardito e luminoso del martire 
contrapponendolo principalmente alle figure chiaroscurali 
degli attori del conflitto etico-politico: Natale Gaiba e Augusto 
Maran nell’arena locale, Italo Balbo e l’arcivescovo ai piani 
alti.

ENG
At the end of World War I, don Giovanni Minzoni leaves the 
front to return to his parish in Argenta, a small town in the 
province of Ferrara. He is a priest loved by his community, 
endowed with a charisma that succeeds in attracting to the 
recreation center many young people, otherwise scattered in the 
countryside, in setting up a youth theater, in inviting the women 
of the town to join forces to create a unique cooperative. But 
opponents, embodied first by socialists and then, more violently, 
by fascists, are not lacking.
The theatrical structure of Marco Cassini’s biopic leads 
to an interior setting (the church, the theater, the party 
headquarters, etc.) for a no-holds-barred tête-à-tête that 
gradually sharpens to outline the bold and luminous profile 
of the martyr, contrasting him mainly with the chiaroscuro 
figures of the actors in the ethical-political conflict: Natale 
Gaiba and Augusto Maran in the local arena, Italo Balbo and 
the archbishop at the top.

Regia/Direction: Marco Cassini  -  Sceneggiatura/Screenplay: Marco Cassini, Valeria Luzi, Stefano Muroni  -  Fotografia/
Cinematography: Mattia Tedeschi  -  Montaggio/Editing: Cristian Gazzanni  -  Produzione/Production: Valeria Luzi  -  Studio: 
Controluce Produzione  -  Cast: Stefano Muroni (don Giovanni Minzoni), Piero Cardano (Augusto Maran), Rosario Petix (Natale 
Gaiba), Linda Maran (Michela Ronci), Italo Balbo (Luca Basile), Arcivescovo (Armando De Ceccon)

OLTRE LA BUFERA
(Beyond the Storm)

2019 84’ Inglese/English

ENG
Laurie is a 17-year-old student with a passion for running. Pete, 
about 16 years older, is a decorator and one day, at the sports 
center where she trains, he meets her. He begins to look at 
her from afar, but he is caught in the act. After overcoming 
their initial qualms, the two hang out more and more often, 
becoming drinking buddies who spend their nights having fun. 
Laurie realizes that he wants something that goes beyond a 
simple friendship, while Pete shies away, a little for the affection 
that still binds him to his ex but, above all, not daring to reveal 
a secret that he considers unmentionable.
After participating in the first edition with the short film 
Gibberish (2016), Nathalie Biancheri returns to the competition 
presenting her debut film: a sui generis love story that, 
strengthened by a rich and very personal screenplay, offers 
the Coe-Jarvis couple all the opportunities to play credible 
and complex characters that change as the audience becomes 
progressively disillusioned.

Italia/Italy 2019 99’ Italiano/Italian

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Lungometraggi/Feature films
2019 I Was Here
Cortometraggi/Shorts
2017 Xavier Corbero: 
Portrait of an Artist in Winter
2016 Gibberish
2016 In the Flesh
2014 The Crossing

ENG
Nathalie Biancheri (London, 1988) graduated in Comparative Literature and Classics at London 
King’s College; she started her career at BBC, but is also closely linked to Italy, where she rebuilt 
an image of the sixties and portrayed the majesty of the Carrara marble. His second feature film, 
Wolf, distributed by Focus Features, is expected by the end of 2021.

ITA
Marco Cassini (Teramo, 1986) si è diplomato in Recitazione al Centro Sperimentale di 
Cinematografia e ha frequentato stage svoltisi al Piccolo Teatro di Milano e alla Meisner Acting 
Class di Los Angeles. Ha esordito come attore nel 2008 e da allora è rientrato in numerosi cast 
sia cinematografici che televisivi (suo il Pietro Bembo nella celebre serie I Borgia), cimentandosi di 
recente in qualità di regista.

ENG
Marco Cassini (Teramo, 1986) graduated in Acting from Centro Sperimentale di Cinematografia. 
He attended internships at Piccolo Teatro in Milan and Meisner Acting Class in Los Angeles. He 
made his debut as an actor in 2008 and since then has appeared in numerous film and television 
casts (he played Pietro Bembo in the famous series The Borgias), recently trying his hand at 
directing.

ITA
Nathalie Biancheri (Londra, 1988) si è laureata in Letteratura comparata e Classici al King’s 
College di Londra; ha avviato la propria carriera presso la BBC, ma è strettamente legata anche 
all’Italia, nella quale ha ricostruito un’immagine degli anni ’60 e ritratto la maestosità dei marmi di 
Carrara. Per la fine del 2021 è atteso il suo secondo lungometraggio, Wolf, distribuito da Focus 
Features.

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Lungometraggi/Feature films
2020 La porta sul buio 
2016 La notte non fa più paura
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ITA
Cocco, ex pilota di speedway, ha 74 anni e un sogno nel cassetto: 
viaggiare da Pozzis, borgo abbandonato della provincia udinese 
in cui tutto solo vive ormai da decenni, fino a Samarcanda, mitica 
città dell’Uzbekistan. Per macinare 8222 km di strada a bordo 
di un’Harley-Davidson del 1939 sceglie qual degno compagno 
di avventure Stefano, regista 22enne che coglie al volo 
l’occasione di girare un nuovo film ed è però al tempo stesso 
preoccupato dalla volontà di oscurare il passato turbolento di 
Cocco, incarcerato per ben 8 anni.
Un road movie recitato interamente in dialetto friulano non 
s’era ancora visto, ma l’impresa di Giacomuzzi si spinge ben 
al di là delle peculiarità linguistiche: la genuina freschezza 
del protagonista anziano, uomo schietto e burbero ma 
irresistibilmente spassoso e capace persino di usare cordialità, 
si sposa infatti alla perfezione con le peripezie dall’alterna 
fortuna condivise dalla troupe. Ogni viaggio, poi, è una sfida da 
cui si esce cambiati e questo non fa certo eccezione.

Regia e produzione/Direction and production: Stefano Giacomuzzi  -  Fotografia/Cinematography: Matteo Sacher  -  Montaggio/
Editing: Juan D’Auria, Stefano Giacomuzzi  -  Studio: Uponadream Studios  -  Con/With: Alfeo ‘‘Cocco’’ Carnelutti, Stefano Giacomuzzi

Italia/Italy

POZZIS, SAMARCANDA
(Pozzis, Samarkand)

ITA
Rimasto orfano di entrambi i genitori quando ancora era in 
fasce, Burak è stato cresciuto da suo zio Cemil, che aiuta nella 
coltura e vendita di melograni. Il suo sogno è superare il test 
di ingresso all’università per seguire la propria passione per gli 
studi e abbandonare la desolata campagna, ma Cemil, illetterato 
e diffidente nei confronti di quella città verso cui tutti i suoi 
amici e parenti un po’ alla volta sono migrati, non ne vuol sentir 
parlare. Quando le condizioni di salute dell’anziana madre di 
quest’ultimo impongono un ricovero in ospedale, la ricerca del 
denaro per le cure sembra affievolire ulteriormente le speranze 
del ragazzo.
Il primo lungometraggio di Sevgi Hirschhäuser diverge 
profondamente dai video musicali che affollano la sua 
filmografia: l’immobilismo di una vita agreste senza reali 
prospettive viene trasfigurato in un paesaggio aspro e assolato, 
in apparenza sempre uguale a se stesso, mentre il dilatato ritmo 
narrativo vuole esprimere il languire dei personaggi.

ENG
Orphaned of both parents when he was still in diapers, Burak 
was raised by his uncle Cemil, and helps him in the cultivation 
and sale of pomegranates. His dream is to pass the university 
entrance test in order to follow his passion for studying 
and leave the desolate countryside. But Cemil, illiterate and 
distrustful of that city where all his friends and relatives have 
gradually migrated to, doesn’t want to know about it. When his 
elderly mother requires hospitalization, the search for money 
for treatment seems to further dampen the boy’s hopes.
Sevgi Hirschhäuser’s first feature film diverges profoundly 
from the music videos that crowd his filmography: the immobility 
of a rural life with no real prospects is transfigured into a 
harsh and sunny landscape, seemingly always the same, while the 
dilated narrative rhythm is intended to express the languishing 
of the characters.

Regia, sceneggiatura e montaggio/Direction, screenplay and editing: Sevgi Hirschhäuser  -  Fotografia/Cinematography: Chris 
Hirschhäuser  -  Produzione/Production: Chris Hirschhäuser, Sevgi Hirschhäuser  -  Cast: Burak Aydin (Burak), Numan Çakir 
(Cemil), Sidar Baran (Mehdi), Emine Anil (Su), Serpil Arik (madre/mother), Sencan Köymen (Sibel)

TOPRAK
(lett. Suolo / Soil)

2021 86’ Italiano/Italian

ENG
Cocco, a former speedway driver, is 74 years old and has a 
dream in his drawer: to travel from Pozzis, an abandoned 
village in the province of Udine where he has lived all alone for 
decades, to Samarkand, a mythical city in Uzbekistan. To grind 
out 8222 km of road on board a 1939 Harley-Davidson, he 
chooses Stefano as his worthy companion. Stefano is a 22-year-
old director who seizes the opportunity to shoot a new film and 
at the same time is worried by the desire to obscure Cocco’s 
turbulent past, imprisoned for 8 years.
A road movie entirely acted in Friulian dialect, something never 
seen before, but Giacomuzzi’s enterprise goes really beyond 
the linguistic peculiarities: the genuine freshness of the elderly 
protagonist, a frank and gruff man but irresistibly hilarious 
and even capable of being friendly, blends perfectly with the 
adventures of alternating fortunes shared by the troupe. Every 
journey, then, is a challenge from which one comes out changed 
and this one is certainly no exception.

Turchia/Turkey 2020 105’ Turco/Turkish

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Lungometraggi/Feature films
2020 Sotto le stelle fredde
Cortometraggi/Shorts
2015 Il marangon
2015 Re Cocco

ENG
Stefano Giacomuzzi (Udine, 1995) graduated from Bournemouth Film School. He spent a year at 
Fabrica International Research Center, collaborating on several documentaries. His first feature 
film, Sotto le stelle fredde (Under the Cold Stars), was awarded at Bellaria Film Festival, while 
his second one premiered at Ischia Film Festival.

ITA
Sevgi Hirschhäuser (Adalia, 1993) è una regista, scrittrice e redattrice turca, da 5 anni con sede a 
Monaco di Baviera; ha lavorato sul set di numerose produzioni, prendendo confidenza con diversi 
dipartimenti e specializzandosi nel montaggio. Attualmente sta sviluppando alcune sceneggiature di 
lungometraggi che vedranno la luce nei prossimi anni. Collabora stabilmente con suo marito Chris.

ENG
Sevgi Hirschhäuser (Antalya, 1993) is a Turkish director, writer, and editor, who has been living 
in Munich for 5 years. She has worked on the set of numerous productions, becoming familiar 
with different motion picture productions and specializing in editing. She is currently developing 
several feature film scripts that will see the light of day in the coming years. She works closely 
with her husband Chris.

ITA
Stefano Giacomuzzi (Udine, 1995) si è laureato alla Bournemouth Film School e ha trascorso un 
anno presso il centro di ricerca internazionale Fabrica, collaborando alla realizzazione di diversi 
documentari. Il suo primo lungometraggio, Sotto le stelle fredde, è stato premiato al Bellaria Film 
Festival, mentre il suo secondo è stato presentato in anteprima all’Ischia Film Festival.
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PAOLA GALLO
Musicologa
/Musicologist

ITA
Trevigiana, Paola Gallo ha compiuto gli 
studi superiori e musicali nella sua città 
per poi diplomarsi in Pianoforte presso il 
Conservatorio di Venezia. Si è laureata in 
Lettere ad indirizzo artistico con il massimo 
dei voti e lode presso l’Università Ca’ Foscari 
di Venezia, vincendo poi una borsa di studio 
per l’Università di Londra. Dopo vari incarichi 
come docente di pianoforte, storia della 
musica e semiologia presso varie scuole di 
diverso ordine e grado, nel 2019 ha ottenuto 
la docenza di Storia della musica presso la 
Scuola Comunale diMusica ‘‘Antonio Miari’’ 
diBelluno. Ha lavorato con importanti 
direttori artistici collaborando con Rai 
Radio 3, il Ministero dei Beni culturali, enti, 
teatri e case discografiche. Nel 1996 ha 
pubblicato L’innocenza del sogno simbolista, 
prima biografia italiana della compositrice 
Lili Boulanger.È direttore artistico 
dell’associazione Musica in Valigia, con cui 
ha vinto il premio Malta Tourism Authority 
consegnato all’EXPO 2015 di Milano.

ENG
Paola Gallo, studied music in her hometown 
Treviso and graduated in Piano studies at the 
conservatory in Venice, where she attended 
a B.A. Degree Course in Literature with an 
artistic address at Ca’ Foscari University. She 
graduated with honour getting a scholarship 
that brought her to study at London 
University. After many years teaching piano, 
music history and semiology, she became 
professor of Music History at ‘‘Antonio Miari’’ 
Music School in Belluno. Her experiences 
brought her to work in collaboration 
with Rai Radio 3, the Ministry of Cultural 
Heritage and many theatres and record 
companies, in close contact with popular art 
directors. Her first book L’innocenza del 
sogno simbolista, published in 1996, is the 
first italian biography of the composer Lili 
Boulanger. Paola Gallo is currently art 
director of the cultural association Musica 
in Valigia, the same association that in 2015, 
during Milan EXPO event, awarded her the 
Malta Tourism Authority Prize.

LIVIO MEO
Presidente Cineforum Labirinto
/Cineforum Labirinto president

ITA
Livio Meo è giornalista pubblicista iscritto 
all’Albo dei Giornalisti del Veneto dal 
2010. Vincitore del concorso nazionale 
di critica cinematografica Premio Alberto 
Farassino nel 2008 e selezionato fra 
gli autori pubblicati nel volume 53 
esordi critici (ed. Lampi di stampa, 2009), 
collabora con le riviste edite dal CINIT 
- Cineforum Italiano dall’autunno del 
2007, partecipando come inviato a 
numerosi festival cinematografici. Dal 
2009 è Presidente di Cineforum Labirinto, 
associazione culturale che organizza 
proiezioni, corsi e incontri cinematografici 
nella città di Treviso.

ENG
Livio Meo works as journalist in Veneto 
region since 2010. In 2008, he was 
awarded the Alberto Frassino Prize and 
his work was selected to be published 
in the collection of critiques 53 esordi 
critici published by Lampi di stampa in 
2009. Since 2007, he has been attending 
many festivals, working as reporter for 
CINIT - Cineforum Italiano. He is also 
President of Cineforum Labirinto, a 
cultural association that deals with the 
organisation of movie-shows, cinema 
classes and events in Treviso.

ANNAMARIA SARTOR
Direttrice Asolo Art Film Festival
/Asolo Art Film Festival director

ITA
Annamaria Sartor, imprenditrice, opera 
da molti anni nel settore dei servizi. 
La passione per il cinema e per l’arte 
la porta ad avvicinarsi al Festival 
Internazionale del Film sull’Arte di 
Asolo collaborando all’organizzazione 
dello stesso per vari anni. Dal 2017 ne 
diventa Direttore esecutivo e da allora 
coordina la struttura Festival. Asolo 
Art Film Festival è la rassegna del 
cinema dell’Arte che vanta la più longeva 
storicità nel panorama internazionale. Il 
Festival, attraverso l’omonimo concorso, 
indaga i rapporti tra cinema e arti visive 
raccogliendo ogni anno opere provenienti 
da tutto il mondo.

ENG
Annamaria Sartor is an Italian 
entrepreneur who has been working in 
service sector for several years. Her 
enthusiasm for cinema and arts led her 
work in Asolo International Art Film 
Festival. She was promoted to Executive 
Director of the event in 2017. Asolo Art 
Film Festival is the art cinema festival that 
boasts the longest standing history on 
the international scene. It investigates the 
relationship between cinema and visual 
art, collecting, every year, works from 
all over the world.
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ITA
Nell’agosto del 1968 Hans-Jochen Scheidler viene arrestato 
su ordine della Stasi (il Ministero per la Sicurezza di Stato 
della Repubblica Democratica Tedesca) per aver criticato la 
violenta repressione della Primavera di Praga. Scontata la 
detenzione, oggi organizza, come altri ex carcerati, visite guidate 
al memoriale di Berlino-Hohenschönhausen.
Il primo, breve ed intenso documentario diretto a quattro mani 
da Mathilde Babo e Zoé Rossion introduce lo spettatore in una 
dimensione che sembra essersi cristallizzata in un passato mai 
trascorso: le celle, gli uffici, i corridoi, un tempo brulicanti di 
guardie che tenevano sotto stretta sorveglianza i prigionieri in 
isolamento, costringendoli ad assumere condotte disumane e 
privandoli di qualunque impegno al di fuori del loro proprio 
pensiero, ora recano unicamente le vestigia delle torture 
perpetrate fra quelle mura. Il monito è lapidario: ‘‘chi si 
addormenta in una democrazia si sveglia in una dittatura’’.

Regia e sceneggiatura/Direction and screenplay: Mathilde Babo, Zoé Rossion  -  Fotografia e montaggio/Cinematography and editing: 
Mathilde Babo  -  Produzione/Production: Laura Jumel, François Morisset  -  Studio: Salaud Morisset

Francia-Germania/France-Germany

CELL 364
(lett. Cella 364)

ITA
Come spiega Alfredo Deriche, Presidente dell’Unione degli 
Arabi a Cuba, l’isola sta assistendo a un notevole incremento 
della presenza di musulmani: raccontano la loro esperienza 
di conversione, avvenuta a diverse età e come esito di percorsi 
differenti, Ahmed, Shahana e Abdul, padre, madre e figlio 
appartenenti a tre famiglie distinte. Muovendo dall’importanza 
del centro di culto condiviso, una moschea di recente 
costruzione, ognuno testimonia quali benefici abbia ottenuto 
abbracciando la nuova fede (dalla pace con se stessi al 
miglioramento dei rapporti con gli altri) e quali manifestazioni e 
atteggiamenti possano costituire ostacoli alla loro rettitudine.
Nel suo primo lungometraggio, realizzato anche grazie a una 
campagna di crowdfunding, Marzia Rumi scardina l’immagine 
preconcetta del musulmano mediorientale per mostrarne i 
fratelli ‘‘tropicali’’, alle prese in particolare con le pietanze, 
le bevande e le donne isolane: una fotografia che cattura un 
dinamismo tanto esteriore quanto interiore.

ENG
As the president of Arab Union of Cuba Alfredo Deriche 
explains, Cuba has witnessed an increase in Muslims presence 
in the last few years. Ahmed, Shahana and Abdul, respectively 
father, mother and son from three different families, tell 
the story of their conversion experience which took place at 
different ages and as a result of different paths. The storyline 
moves from the shared place of worship, a recently built 
mosque, to the in narration of the benefits gained by embracing 
their new faith (from peace with oneself to improved relations 
with others) including those attitudes and circumstances that 
could threaten their integrity.
In her first feature film, made partly thanks to a crowfunding 
campaign, Marzia Rumi deconstructs the preconceived image of 
the Middle Eastern Muslim to show their ‘‘tropical’’ brothers 
and their relations with food and drinks as well as with the 
women of the island; a photograph that captures a dynamism as 
much external as internal.

Regia/Direction: Marzia Rumi  -  Sceneggiatura/Screenplay: Renato Chiocca, Marzia Rumi  -  Fotografia/Cinematography: John 
Giordano, Manuel Marini  -  Montaggio/Editing: Martina Nogarotto  -  Produzione/Production: Giorgio J.J. Bartolomucci, Marzia 
Rumi  -  Con/With: Abdul Rafael Yoli Olivera, Ahmed Agüero Armas, Shahana Celia Rosa Carballosa Gonzalez, Alfredo Deriche  
Studio: Pinup Filmaking

ISLAM DE CUBA
2020 4’ Tedesco/German

ENG
In August 1968 Hans-Jochen Scheidler was arrested by order 
of the Stasi (the German Democratic Republic’s Ministry of 
State Security) for criticizing the violent repression of the 
Prague Spring. After serving his sentence, he now organizes, 
like other former prisoners, guided tours of the Berlin-
Hohenschönhausen memorial.
The first, short and intense documentary directed by Mathilde 
Babo and Zoé Rossion introduces the audience to a dimension 
that seems to have been crystallized in a past that has never 
passed: the cells, the offices, the corridors, once swarming 
with guards who kept prisoners in solitary confinement under 
strict surveillance, forcing them to assume inhuman conduct 
and depriving them of any commitment outside of their own 
thoughts. These places now bear only the vestiges of torture 
perpetrated within those walls. The warning is lapidary: ‘‘who 
falls asleep in a democracy wakes up in a dictatorship’’.

Italia/Italy 2020 56’ Spagnolo/Spanish

ITA
Mathilde Babo (Parigi, 1991) ha studiato all’Università ‘‘Roma Tre’’, alla Sorbona e all’INA (Istituto 
Nazionale dell’audiovisivo) di Parigi; Zoé Rossion (Châtel-Saint-Denis, 1989) è responsabile della 
distribuzione di Salaud Morisset ed è stata invitata a prendere parte alla commissione selezionatrice 
di Milano Film Festival. Entrambe hanno maturato esperienza nel campo dei documentari radiofonici.

ENG
Mathilde Babo (Paris, 1991) studied at ‘‘Roma Tre’’ University, at Sorbonne University and at INA 
(National Audiovisual Institute) in Paris; Zoé Rossion (Châtel-Saint-Denis, 1989) is responsible 
for the distribution of Salaud Morisset and has been invited to take part in the selection committee 
of Milano Film Festival. They both have experience in the field of radio documentaries.

ITA
Marzia Rumi (Roma, 1992) si è laureata in Arti e Scienze dello Spettacolo all’Università ‘‘La 
Sapienza’’; si è poi trasferita prima a Madrid, per lavorare in una casa di produzione di documentari 
e seguire un master in Documentario Creativo e Cinema Sperimentale, poi a L’Avana, dove ha 
studiato Produzione Cinematografica alla EICTV e collaborato al Festival Internacional del 
Nuevo Cine Latinoamericano.

Filmografia/filmography
Cortometraggi/Shorts
2017 Horror pleni
2017 Marinaleda - Una utopia 
hacia la paz
2015 Uncovering Berlin

ENG
Marzia Rumi (Rome, 1992) graduated in Performing Arts and Science of Entertainment at ‘‘La 
Sapienza’’ University. She, then moved first to Madrid, to work in a documentary production 
company and attend a Master in Creative Documentary and Experimental Cinema, then to Havana, 
where she studied Film Production at EICTV and collaborated with the Festival Internacional de 
Nuevo Cine Lactinoamericano
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ITA
Dopo diversi anni Alessia torna a Napoli, città in cui è cresciuto 
suo padre Giuseppe; la sopraggiunta maturazione le permette 
finalmente di interpretare gli sguardi volti silenziosamente da 
lui al di là delle finestre, di fronte un paesaggio che un tempo 
non sembrava aver alcunché da comunicare e oggi invece 
chiarisce i pensieri di un uomo il quale, spesa la propria infanzia 
in un quartiere di gente povera ma solidale, ha poi rincorso 
sogni avventurosi in giro per l’Europa.
Sulle voci sincere e cullanti di Valentina Bellè e dello stesso 
genitore scorrono le immagini accuratamente selezionate dalla 
regista Alessia Bottone assieme al team di ricerca: un lavoro che, 
assimilando materiali d’archivio forniti, tra gli altri, dall’Istituto 
Luce Cinecittà, l’Associazione Home Movies e la Cineteca di 
Bologna, permette di riproporre al pubblico contemporaneo la 
visuale appartenuta alla generazione precedente, usando una 
tenerezza e una grazia che hanno indiscutibilmente la nobiltà 
della poesia.

Regia, sceneggiatura e produzione/Direction, screenplay and production: Alessia Bottone  -  Fotografia e montaggio/Cinematography 
and editing: Martina Dalla Mura

Italia/Italy

LA NAPOLI DI MIO PADRE
(My Father’s Naples)

ITA
In Italia, Spagna, Stati Uniti, Libano e Turchia vivono sei persone 
cieche alle quali viene chiesto di scattare fotografie di ciò che 
le incuriosisce; nell’assolvere al compito, raccontano se stesse 
e la loro ‘‘visione’’ della realtà, dalle circostanze che le hanno 
condotte a perdere il senso della vista all’attaccamento alla 
vita che ne è risultato, dalla capacità di orientarsi basandosi 
sull’udito e il tatto ai momenti di nero sconforto in cui talvolta 
piombano.
L’opera prima di Olmo Parenti è un inno alla vitalità, alla 
curiosità, all’immaginazione: lungi da ogni forma di pietismo, 
offre al contrario l’occasione non tanto di mettersi nei panni dei 
protagonisti (se non per gioco, con l’approssimarsi dell’epilogo), 
quanto di venire a contatto con una quotidianità spesso ignorata 
e sottovalutata, la quale, a dispetto del buio insquarciabile in 
cui si riterrebbe avvolta, può anche arricchirsi a suo modo 
di vividissimi colori, come testimonia in apertura il compianto 
Andrea Camilleri.

ENG
In Italy, Spain, U.S.A., Lebanon and Turkey, six blind people are 
asked to take photographs of things arousing their curiosity. 
In carrying out the task, they talk about themselves, their 
perception of reality, from the circumstances that led them to 
lose their sense of sight to the attachment of live that resulted, 
from the ability to orient themselves based on hearing and touch 
to the moments of black despair in which they sometimes fall.
Olmo Parenti’s debut film is a hymn to vitality, curiosity 
and imagination, far from any kind of pietism. It offers the 
opportunity to put oneself in the shoes of the protagonists, as 
to come into contact with an everyday life often ignored and 
underestimated which, in spite of the inscrutable darkness can 
also be enriched in its own way of vivid colors, as witnessed in 
the opening by the dear departed Andrea Camilleri.

Regia e montaggio/Direction and editing: Olmo Parenti  -  Fotografia/Cinematography: Giacomo Ostini  -  Produzione/Production: 
Marco Zannoni  -  Con/With: Andrea Camilleri, Manuele, Michael, Carmen, Chema, Behar, Ramy

NOT EVERYTHING IS BLACK
(lett. Non tutto è nero)

2020 20’ Italiano/Italian

ENG
After several years, Alessia gets back to Naples, the city 
where her father Giuseppe grew up. Her maturity allows her 
interpret the gazes silently turned by him beyond the windows, 
in front of a landscape that once seemed to have nothing to 
communicate. Today, instead, it clarifies the thoughts of a man 
who, after spending his childhood in a neighborhood of poor 
but supportive people, has then chased adventurous dreams 
around Europe.
The story flows over the sincere and lulling voices of Valentina 
Bellè and of her father. The images are accurately selected 
by the director Alessia Bottone, together with her research 
team. It is a work that, by assimilating archival materials 
provided, amongst others, by Istituto Luce Cinecittà, the Home 
Movies Association and Cineteca di Bologna, allows us to re-
propose to conteporary audiences the visuals that belonged to 
the previous generations, using the tenderness and grase that 
unquestionably have the nobility of poetry.

Italia/Italy 2019 60’ arabo, inglese, italiano, spagnolo, turco/Arabic, English, Italian, Spanish, Turkish

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Mediometraggi/Medium-length 
films
2018 Ieri come oggi
2018 Ritratti in controluce
Cortometraggi/Shorts
2019 Violenza invisibile ENG

Alessia Bottone (Zevio 1985) received her Master’s degree in Screenwriting ‘‘Carlo Mazzacurati’’ 
in Padua. The following year, in 2018, she distinguished herself among the finalists of the ‘‘Cesare 
Zavattini’’ Prize for the realization of projects of creative reuse of archival cinema. She has to her 
credit two manuals on the figure of precarious workers, Amore ai tempi dello stage (2013) and 
Papà mi presti i soldi che devo lavorare? (2014).

ITA
Olmo Parenti (Luino, 1993) ha vissuto per diversi anni dividendosi fra Milano, Boston, New York 
e Singapore; ha curato la regia di diversi progetti per aziende quali Sony Music, Universal, Warner 
Music, Twitter, NBA, Mac Cosmetics. Attualmente sta seguendo la post-produzione del suo 
nuovo lavoro, One Day One Day, incentrato sulle baraccopoli delle campagne pugliesi popolate 
di migranti africani.

ENG
Olmo Parenti (Luino, 1993) has lived for several years dividing his time between Milan, Boston, 
New York and Singapore. He has directed several projects for companies such as Sony Music, 
Universal, Warner Music, Twitter, NBA and Mac Cosmetics. He is currently following the post-
production of his new work, One Day One Day, focused on the shantytowns of the Apulian 
countryside populated by African migrants.

ITA
Alessia Bottone (Zevio, 1985) ha conseguito a Padova il Master in Sceneggiatura ‘‘Carlo 
Mazzacurati’’ e l’anno successivo, nel 2018, si è distinta tra i finalisti del ‘‘Premio Cesare Zavattini’’ 
per la realizzazione di progetti di riuso creativo del cinema d’archivio. Ha all’attivo due manuali 
sulla figura dei precari, Amore ai tempi dello stage (2013) e Papà mi presti i soldi che devo 
lavorare? (2014).
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ITA
Il 18enne Domenico vive in una remota fattoria sulle montagne 
siciliane; mentre i suoi familiari lavorano perlopiù nei campi, a 
lui è assegnato il compito di pascolare il gregge e ogni giorno 
vi attende in una solitudine pressoché assoluta. Affiorando dal 
monotono belare, un’unica voce gli tiene compagnia: è la app 
che simula i quiz teorici per l’esame della patente, conseguendo 
la quale il ragazzo potrebbe fare a meno di percorrere diversi 
chilometri a piedi per raggiungere il più vicino centro abitato.
Senza mai rinunciare a un rispettoso distacco e mantenendo 
costantemente asciutto lo stile, Giovanni Gaetani Liseo racconta 
la difficile quotidianità di un giovane che, in mano ora lo 
scudiscio, ora una cesoia da tosatura, sogna lo sbocciare di 
una propria indipendenza, da conquistare a fatica vincendo la 
contrarietà dei genitori e le celie degli amici. Ne esce così un 
saggio di diploma al Centro Sperimentale di Cinematografia, il 
cui direttore didattico porta il nome di Roberto Andò.

Regia, sceneggiatura, fotografia e montaggio/Direction, screenplay, cinematography and editing: Giovanni Gaetani Liseo  -  Studio: CSC 
Centro Sperimentale di Cinematografia - Sede Sicilia  -  Con/With: Domenico Filocco, Salvatore Filocco, Giuseppe Filocco, Angela 
Mirabile

Italia/Italy

LA PATENTE
(A Driver’s License)

ITA
I Riva vivono arroccati sulle montagne piemontesi sopra il 
paesello di Ribordone; malgari di antica tradizione, con l’aiuto 
delle tre figlie allevano vacche e capre e producono formaggio. 
Il loro quotidiano isolamento viene sospeso dalla celebrazione 
del 400esimo anniversario dell’apparizione della Madonna di 
Prascondù, un evento che consente alla famiglia di riunirsi ad 
amici e parenti.
Loris Di Giovanni debutta nella documentaristica realizzando 
un ritratto di stampo etnologico risultante da tre intense 
settimane di riprese: vivendo a stretto contatto coi propri 
soggetti, ne ha osservato con discrezione le occupazioni, i 
pasti, gli svaghi giornalieri, soffermandosi sui gesti compiuti con 
sapienza artigianale e riservando il giusto spazio alla lingua che 
sopravvive nella zona, il dialetto franco-provenzale.

ENG
The Riva’s live perched in the Piedmont mountains above the 
small village of Ribordone. Sheperds of ancient tradition, with 
the help of their three daughters they raise cows and goats 
and produce cheese. Their daily isolation is interrupted by 
the celebration of the 400th anniversary of the apparition of 
Virgin Mary of Prascondù, an event that allows the family to 
reunite with friends and relatives.
Loris Di Giovanni debuts in documentary filmmaking by creating 
an ethnological portrait resulting from the three intense weeks 
of filming. Living in close contact with his protagonists, he 
discreetly observed their occupations, their meals, their daily 
hobbies, lingering over the gestures made with craftsmanship 
and reserving the right space for the language that survives in 
the area, the Franco-Provençal dialect.

Regia e fotografia/Direction and cinematography: Loris Di Giovanni  -  Montaggio/Editing: Edoardo Conti  -  Studio: Orkus Flumen  
-  Con/With: Davide Riva, Jenny Compagno, Michelle Riva, Emily Riva, Jasmine Riva, Beatrice Gaido

‘L PRASCONDÙ
(lett. Il prato nascosto / The Hidden Meadow)

2019 40’ Italiano/Italian

ENG
Eighteen-year-old Domenico lives in a remote farm in the 
Sicilian mountains. While his family works mostly in the fields, 
he is assigned the task of grazing the flock and every day he 
experiences an almost absolute solitude. Emerging from the 
monotonous bleating, a single voice keeps him company: it is the 
voice of an app that simulates the theoretical quizzes for the 
driving license exam. By obtaining it, the boy could avoid walking 
several miles to reach the nearest town.
Wihout ever renouncing a respectful detachment and keeping 
his style constantly dry, Giovanni Gaetani Liseo recounts the 
difficult everyday life of a young man who, holding now a 
shield, now a shearing shear, dreams of blossoming his own 
independence to be conquered with difficulty by winning the 
opposition of his parents and the annoyance of his friends. 
The result is a ‘‘diploma essay’’ from Centro Sperimentale di 
Cinematografia, whose director is Roberto Andò.

Italia/Italy 2020 21’ Italiano/Italian

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2017 Nfaccivento
2016 Terra o mare
2014 Come un paradiso

ENG
Giovanni Gaetani Liseo (Milan, 1991) has been passionate about cinema since childhood. He soon 
began to tell the world around him with the help of a video camera, thanks to which he was able to 
enter the Italy in a Day project, led by Gabriele Salvatores. He graduated from the Sicilian branch 
of Centro Sperimentale di Cinematografia, specializing in documentary filmmaking.

ITA
Loris Di Giovanni (Torino, 1997) si è laureato col massimo dei voti in Media Design alla NABA 
(Nuova Accademia di Belle Arti) di Milano; dopo aver lavorato come fonico e foley artist per 
diversi cortometraggi e film indipendenti, si è dedicato alla regia di dirette streaming e ha operato 
come cameraman di sfilate per la Milano Fashion Week.

ENG
Loris Di Giovanni (Turin, 1997) graduated with honors in Media Design at NABA (New Academy 
of Fine Arts) in Milan. After working as a sound engineer and foley artist for several short and 
independent films, he devoted himself to directing live streaming and worked as a cameraman of 
fashion shows for Milan Fashion Week.

ITA
Giovanni Gaetani Liseo (Milano, 1991) è appassionato di cinema sin dall’infanzia e ha cominciato 
ben presto a raccontare il mondo circostante con l’ausilio di una videocamera, grazie alla quale è 
riuscito a entrare nel progetto Italy in a Day condotto da Gabriele Salvatores. Si è laureato presso 
la sede siciliana del Centro Sperimentale di Cinematografia, specializzandosi nella documentaristica.
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ITA
Quindici maestri in diversi campi della cultura, dalla letteratura 
alla televisione, dalla musica alla pittura, dalla danza al cinema, 
parlano di sé e del loro rapporto con la vita, lo scorrere del 
tempo, la morte. Si soffermano certo sulla propria fortunata 
carriera, concedendo aneddoti e talvolta abbandonandosi a 
lieti ricordi, ma, essendo nati per la maggiore negli anni Venti 
(peraltro, solo quattro di essi han vissuto fino all’estate del 
2021), riflettono soprattutto sulla caducità di tutto ciò che è 
umano, chi con malinconia, chi con ironia, chi con rassegnazione.
Dal suo cortometraggio interamente dedicato all’uomo dietro 
Fantozzi (Allafinfinfirifinfinfine, in concorso alla prima edizione 
del festival), Francesco D’Ascenzo fa derivare un’opera più 
estesa e complessa e attribuisce piena facoltà di parola agli 
anziani protagonisti, limitandosi a giustapporre i numerosi 
interventi nell’intenzione di farli entrare in risonanza, come a 
formare un dialogo corale che copra ogni distanza.

Regia, fotografia e montaggio/Direction, cinematography and editing: Francesco D’Ascenzo  -  Produzione/Production: Rosa Di 
Brigida - Studio: ERA DEA  -  Con/With: Raffaele La Capria, Giorgio Albertazzi, Beppe Menegatti, Carla Fracci, Eva Fischer, Maria 
Luisa Spaziani, Antonello Falqui, Carlo Giuffré, Renato Sellani, Morando Morandini, Carlo Loffredo, Enrico Lucherini, Manlio 
Cancogni, Paolo Villaggio, Enrico Intra

Italia/Italy

QUALCOSA RIMANE
(lit. Something Remains)

ITA
Antonio, alle spalle un passato da psicologo e professore di 
filosofia, è un 75enne che gode relativamente di buona salute, 
fisica ma soprattutto mentale e spirituale: tiene ancora corsi per 
adulti con uno slancio e un’ironia che lo contraddistinguono, 
non ha smesso di interessarsi del mondo contemporaneo e, 
nonostante il gap tecnologico sia sostanzialmente incolmabile, 
non soffre in modo particolare l’ingerenza di telefoni e 
computer nella vita quotidiana. A preoccuparlo, piuttosto, è il 
sopraggiungere a suo avviso brusco e inatteso della vecchiaia.
Lasciandosi riprendere con disinvoltura dalla videocamera, 
dietro cui si cela pressoché muto Matteo Sandrini, e ricorrendo 
a un lucido raziocinio venato di humour, l’uomo domina lo 
schermo nel condividere i propri interrogativi sulla gravità 
degli acciacchi, le cure mediche necessarie, le variazioni di 
temperamento che nota nei suoi coetanei, in breve la qualità 
di una vita senile la quale ad altro non dovrebbe preparare 
all’infuori dell’eternità.

ENG
Antonio, with a background as a psychologist and professor 
of philosophy, is 75 years old and relatively healthy, physically 
but above all mentally and spiritually. He still teaches courses 
for adults with an impetus and irony that distinguishes him and 
he has not stopped being interested in the contemporary world. 
Despite the technological gap being essentially unbridgeable, 
he does not suffer particularly from the interference of 
telephones and computers in everyday life. What worries him, 
rather, is the sudden and unexpected arrival of old age.
Letting himself be filmed with ease by the video camera, behind 
which hides almost mute Matteo Sandrini, and resorting to a 
lucid reasoning veined with humor, the man dominates the screen 
in sharing his questions about the severity of the aches and 
pains, the necessary medical care, the changes in temperament 
that he notices in his peers, in short, the quality of a senile life 
which should not prepare for anything other than eternity.

Regia, fotografia e montaggio/Direction, cinematography and editing: Matteo Sandrini  -  Aiuto regia/Assistant director: Silvia 
Napoletano  -  Studio: Bluetrainvideo  -  Con/With: Antonio Padula, Krystyna Zofia Sienkiewicz, Primo Ruffini

L’UOMO DELLE CHIAVI, SULLA VECCHIAIA
(The Man with the Key, On Old Age)

2019 66’ Italiano/Italian

ENG
Fifteen experts in different fields of culture, from literature 
to television, from music to painting, from dance to cinema, talk 
about themselves and their relationship with life, the passing of 
time and death. They certainily dwell on their fortunate careers, 
granting anectdotes and sometimes plunging themselves into 
happy memories but, being born in the twenties - moreover, 
only four of them have lived until the summer of 2021 - they 
reflect above all on the transience of all that is human. Some 
of them do it with melancholy, some with irony and others 
with resignation. From his short film entirely devoted to the 
real man behind Fantozzi’s character - Allafinfinfirifinfinfine, 
in competition at the first edition of the festival -, Francesco 
D’Ascenzo derives a more extensive and complex work and gives 
full power of speech to the elderly protagonists, limiting himself 
to juxtapose the numerous interventions with the intention of 
making them resonate, as if to form a choral dialogue that 
covers every distance.

Italia/Italy 2020 44’ Italiano/Italian

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Lungometraggi/Feature films
2017 L’eco della vita
Mediometraggi/Medium-length 
films
2017 Atto d’amore - La cura 
dell’arte
Cortometraggi/Shorts
2017 Allafinfinfirifinfinfine
2017 Omaggio a Pasquale 
Squitieri
2016 Non è difficile

ENG
Francesco D’Ascenzo (Termoli, 1988) graduated in Political Sciences in 2010 at ‘‘Roma Tre’’ 
University; his artistic career began in theater (the first direction dates back to 2008) and then 
contaminated with the cinematographic languages. Over the years he made a large number of short 
films, both fiction and documentaries, also collaborating with record labels.

ITA
Matteo Sandrini (Brescia, 1985) si è laureato in Design e Art a Bolzano, per poi ottenere il 
Master in Visual Anthropology all’Università di Manchester. Lavora come freelance in qualità 
di filmmaker, video editor, fotografo e soundscaper. Parte dei suoi progetti si focalizzano sul 
comportamento umano in situazioni di avversità climatiche e conflitti urbani.

ENG
Matteo Sandrini (Brescia, 1985) graduated in Design and Art in Bolzano, and then obtained 
a Master in Visual Anthropology at the University of Manchester. He works as a freelance 
filmmaker, video editor, photographer and soundscaper. Part of his projects focus on human 
behavior in situations of climatic adversity and urban conflicts.

ITA
Francesco D’Ascenzo (Termoli, 1988) si è laureato in Scienze Politiche nel 2010 presso 
l’Università ‘‘Roma Tre’’; la sua carriera artistica prende avvio in teatro (risale al 2008 la prima 
regia), per poi contaminarsi con i linguaggi cinematografici. Nel corso degli anni ha realizzato un 
gran numero di cortometraggi, sia di finzione che documentari, collaborando anche con etichette 
discografiche.

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2017 Through Time
2015 Lalibela’s Swarm
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BARTOLO AYROLDI
Direttore Fiaticorti Film Festival
/Fiaticorti Film Festival director

ITA
Nato a Taranto, Bartolo Ayroldi ha 
conseguito la laurea magistrale in Scienze 
Filosofiche nel 2011 con la tesi Filmmaking 
and Authorship. Autore di diversi percorsi 
di analisi cinematografica per le scuole, 
l’università e per il pubblico, fotografo e 
videomaker, ha firmato la regia di diversi 
cortometraggi. Dal 2011 è divenuto 
direttore artistico del festival internazionale 
del cortometraggio Fiaticorti di Istrana 
(TV) di cui ha vinto il premio per il miglior 
cortometraggio veneto nel 2010 con Oltre, 
lo sguardo. Sotto la sua gestione, in cui ha 
portato avanti una forte attenzione alle opere 
filmiche introducendo le analisi sul linguaggio 
cinematografico immediatamente dopo la 
proiezione dei cortometraggi, il festival ha 
raggiunto la quota di adesioni di 3.500 
cortometraggi, provenienti da 52 diversi 
Paesi del mondo. Con il prof. Umberto Curi 
è co- autore del libro Parola ai film, edito da 
Mimesis Edizioni nel 2021.

ENG
Bartolo Ayroldi was born in Taranto and 
graduated in Philosophical Sciences in 2011 
with a master thesis itled Filmmaking and 
Authorship. He is an author of various film 
analysis courses for schools, universities and 
the public, a photographer and a filmmaker 
who directed many shorts. He won the award 
for best short film with Oltre, lo sguardo 
in 2010 at Fiaticorti International Short 
Film Festival in Istrana, becoming its artistic 
director in 2011. His management prioritise 
the style and the use of language in cinema, 
as demonstrated by the introduction of a 
theoretical analysis of each film straight 
after its screening. Under his guidance the 
festival reached 3,500 subscriptions from 
52 countries. He is co-author, together with 
professor Umberto Curi, of Parola ai Film, 
published by Mimesis Edizioni in 2021.

MARIA DI RAZZA
Regista
/Director

ITA
Laureata in Matematica e informatica di 
professione, Maria Di Razza coltiva da 
sempre la passione per il cinema. Nel 2007 
gira Ipazia, un cortometraggio sulla figura 
dell’unica donna scienziata dell’antichità. 
Nel 2013 realizza il premiatissimo 
cortometraggio d’animazione Forbici, sul 
tema del femminicidio. Nel 2014 dirige 
il cortometraggio d’animazione Facing 
off, ulteriore esplorazione del mondo 
femminile attraverso l’osservazione della 
trasformazione del corpo della donna. 
Nel 2016 completa un altro lavoro di 
grande successo internazionale, (In)Felix, 
una fantasia animata distopica sulla Terra 
dei fuochi. Nel 2018 rende omaggio 
alla diva per eccellenza, adattando la 
graphic novel Goodbye Marilyn, edita 
da BeccoGiallo, in un nuovo lavoro 
d’animazione. Collabora da tempo con 
numerosi festival, fra cui Ischia Film 
Festival, A Corto di Donne, Napoli Film 
Festival, nei quali si occupa di service, 
realizzazione sottotitoli, realizzazione 
DCP e montaggio.

ENG
Maria Di Razza, graduated in 
Mathematical Sciences and currently 
working as IT specialist, has always 
pursued her interest in cinema. In 
2007 she shooted the short film Ipazia, 
narrating life and experiences of the 
first female scientist in history. In 2013 
her short film Forbici (lit. Scissors) 
dealt with the topic of femicide and, in 
2014, it was followed by Facing Off, a 
deep analysis of the transformations of 
woman’s body. In 2016 her short film 
(In)Felix, a dystopic animation dealing the 
issue of illegal waste disposal in Campania 
region was an international success. 
Her latest short film Goodbye Marilyn, 
released in 2018, was adapted from the 
graphic novel of the same title published 
by BeccoGiallo. Maria Di Razza deals 
with service, subtitles, DCP and editing 
tasks in collaboration with many festivals, 
among the others Ischia Film Festival, A 
Corto di Donne and Napoli Film Festival.

ADOLFO VALENTE
Fotografo
/Photographer

ITA
Nato a Milano, Adolfo Valente risiede 
da moltissimi anni a Treviso, ove svolge 
la professione di avvocato civilista. 
Sin da ragazzo si appassiona d’arte 
contemporanea e ritaglia ogni possibile 
articolo di stampa che parli di arte 
moderna. Dopo aver tentato una serie 
di (de)collages alla Mimmo Rotella 
trasformando la propria cameretta per 
diversi mesi in una sorta di campo di 
battaglia, improvvisamente si appassiona 
di fotografia. Inizia a studiare una sorta 
di fotografia astratta, riprendendo, ad 
esempio, frammenti di acqua marcescente 
lungo i fiumi, fili di erba su sassi grigi 
che in certo qual modo rimandavano 
alle opere di Jackson Pollock o ai 
tagli su tela di Lucio Fontana e così via, 
facendo riaffiorare nei propri scatti le 
reminiscenze d’arte che mai lo avevano 
abbandonato. Realizza diverse esposizioni 
nel Nord Italia ed entra in contatto 
con diversi critici di fotografia. Più 
recentemente si è dedicato alla fotografia 
di ritratto e persona, la quale fatalmente 
lo avvicina anche al cinema.

ENG
Born in Milan, Adolfo Valente has 
been living in Treviso for many years, 
working as civil lawyer. He developed 
a deep passion for art, already as a 
teenager he used to collect articles 
dealing with modern and contemporary 
art. He followed in footstep of Mimmo 
Rotella’s de-collages before approaching 
photography. He created a personal style, 
based on abstraction. His main subjects 
are stones, leaves of grass and swampy 
waters, that remind of Jackson Pollock 
and Lucio Fontana’s works. He organises 
many art exhibitions in the North of Italy 
getting to know popular critics. Recently 
he has been experimenting portrait 
photography which brought him closer 
to cinema.
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ITA
Al telegiornale si parla di un attentato terroristico avvenuto al 
Tipsy Rabbit di Londra, un locale assai frequentato; apprendendo 
la notizia, Luisa prova subito a entrare in comunicazione col 
figlio, che a quanto sa studia proprio nella capitale inglese 
e convive con la fidanzata italiana. La linea non prende e su 
WhatsApp l’ultimo accesso risale alla sera prima. La donna non 
si dà per vinta e farà il possibile per rintracciare chiunque sia in 
grado di dirle qualcosa di Luca.
Per Angela Bevilacqua non c’è angoscia più terribile di quella 
di una madre che non ha notizie del figlio: la sua convinzione 
diventa quella del pubblico nel momento in cui quest’ultimo 
viene inghiottito nel lunghissimo, claustrofobico piano sequenza 
che, muovendosi tra i muri cinerei del suo appartamento, non 
perde mai di vista il personaggio magistralmente interpretato da 
Lucianna De Falco. Un thriller debitore per certi versi a La 
voce umana di Cocteau, in cui a parlare non è mai l’altro capo 
del telefono.

Regia, sceneggiatura e produzione/Direction, screenplay and production: Angela Bevilacqua  -  Fotografia e montaggio/Cinematography 
and editing: Luigi Carillo  -  Cast: Lucianna De Falco (Luisa Morra), Luigi Napoli (Speaker TG/News speaker), Maria Agrillo (Signora
Maria/Mrs. Maria)

Italia/Italy

L’ATTESA
(lit. The Wait)

ITA
Un uomo si reca affannosamente da un prete e lo prega di 
riconciliarlo col Padre; costui sembra conoscere bene il 
fedele e, ascoltando la confessione, usa toni sgarbati, persino 
disdicevoli a un religioso. In realtà, a un simile atteggiamento è 
adducibile un argomento piuttosto valido...
A dominare nell’opera prima di Boubkar Benzabat è certamente 
la cifra grottesca: fin dalla sua apparizione, la figura del 
penitente, gravemente sovrappeso e goffo tanto nei movimenti 
quanto nel linguaggio verbale, spinge il deuteragonista a 
esprimersi sopra le righe e anzi al limite del blasfemo, generando 
una tensione narrativa la quale risulta inaudita proprio perché 
prende corpo all’interno di un luogo di culto. Ma è il folgorante 
epilogo, del tutto inatteso, a giustificare e corroborare il tono 
del racconto: un’unica, breve sequenza fornisce l’efficacissima 
chiave di lettura, capace di dissipare i dubbi anche degli spettatori 
più titubanti e sensibili.

ENG
A man frantically begs a priest to reconcile him with God; 
listening to the man’s confession the clergyman seems to be on 
familiar terms with him and his tone becomes ill-mannered and 
almost inappropriate to a pious man. But he has a valid reason 
to misbehave...
Key element of Boubkar Benzabat’s debut is the grotesque. 
The penitent is overweight and clumsy in the way he moves and 
speaks, almost pushing the priest to blasphemy. The interactions 
between the two characters create an inconceivable tension 
due to the location, a place of worship, that emphasizes the 
blasphemous tone of the speech. The striking epilogue provides 
the key to the narrative, making it clear even to the most 
sensitive and reluctant audience.

Regia, fotografia e montaggio/Direction, cinematography and editing: Boubkar Benzabat  -  Sceneggiatura/Screenplay: Vincent 
Mondiot  -  Produzione/Production: France Manhès  -  Cast: Hovnatan Avédikian (prete/priest), Jean-Claude Dreyfus (peccatore/
sinner)  -  Studio: INIT Productions

BÉNISSEZ-MOI, MON PÈRE
(Bless Me, Father / lett. Mi benedica, padre)

2019 23’ Italiano/Italian

ENG
The news broadcast a piece about a new terrorist attack at the 
Tipsy Rabbit, a popular night club in London. As soon as Luisa 
hears the news, she tries to get in touch with her son Luca, 
who, as far as she knows, is studying in London where he lives 
with his Italian girlfriend. Unreachable by phone, he last saw 
WhatsApp the previous evening. Luisa doesn’t give up and tries 
her hardest to get updates about Luca.
No distress could ever be worse than the anguish of a mother 
who is not able to reach her son. Angela Bevilacqua persuades 
her public, dragging it into a long and claustrophobic sequence 
shot that takes place inside the gloomy walls of Louisa’s flat. 
All the eyes are on her character, who is masterfully played by 
Lucianna De Falco. It is tangible in this thriller the influence of 
Cocteau’s The Human voice and its phone- monologue.

Francia/France 2020 11’ Francese/French

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2014 Il teatro dei ricordi

ENG
Angela Bevilacqua (Naples, 1996) is currently attending a master degree course at the Academy 
of Fine Arts in Naples. Passionate writer since she was a child, she published her first novel La 
città del vizio by Guida Editori in 2017 and two short stories, Assassino per forza and Lolita 2.0, 
by Edizioni MEA in 2018 and 2019 respectively.

ITA
Boubkar Benzabat (Parigi, 1987) si è specializzato nella direzione della fotografia e nel montaggio 
lavorando alla realizzazione di lungometraggi, cortometraggi e spot pubblicitari. Assieme ad 
Emilie Saada ha fondato la YoungWise Productions, il cui scopo è quello di permettere a registi 
provenienti da tutto il mondo di concretizzare i loro progetti artistici.

ENG
Boubkar Benzabat (Paris, 1987) is a director of photography and an editor. He deals with the 
creation of feature film, shorts and commercials. In collaboration with Emilie Saada, he co-
founded YoungWise Production, a company aimed at supporting budding filmmakers coming from 
all over the world.

ITA
Angela Bevilacqua (Napoli, 1996) frequenta il biennio specialistico dell’Accademia di Belle Arti 
sita nel capoluogo campano. Amante della scrittura e del disegno sin da bambina, ha all’attivo 
un romanzo, La città del vizio (Guida Editori, 2017), e due racconti, Assassino per forza e Lolita 
2.0 (pubblicati rispettivamente nelle raccolte Napoli in giallo e #PrendiamoliPerMano di Edizioni 
MEA, 2018 e 2019).
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ITA
Pietro è salito sul parapetto di un terrazzo condominiale, tra 
la biancheria fluttuante è pronto a lasciarsi cadere nel vuoto; 
ma un attimo prima della tragedia giunge Clark, il quale sembra 
trovarsi lì in cima per puro caso. Costui convince Pietro a 
desistere dal folle proposito e gli resta accanto così a lungo 
che il loro dialogo viene avvolto dall’oscurità della notte.
Il linguaggio adottato dai personaggi è talmente colloquiale che 
non può non sorprendere la qualità della dialettica risultante: 
a emergere sono infatti profili psicologici via via più complessi 
di quanto non si percepisca di primo acchito, inspessiti da un 
sapiente bilanciamento di luci e ombre che spinge lo spettatore 
a interrogarsi su quale sia la versione dei fatti narrati che 
corrisponda a verità e dove invece alberghi la menzogna. La 
forza centripeta del racconto è interpretata dai moti circolari 
della cinepresa, nei quali Andrea Ricciotti individua la cifra 
stilistica senza dubbio di maggior presa e originalità.

Regia/Direction: Andrea Ricciotti  -  Sceneggiatura/Screenplay: Marco Andreoli, Claudio Di Biagio  -  Fotografia/Cinematography: 
Gianluca Ceresoli  -  Montaggio/Editing: Giovanni Santonocito  -  Produzione/Production: Marco Bersani, Luca Della Grotta, 
Azzurra Mancini, Irene Pilloni  -  Cast: Giulio Cristini (Clark), Alessandro Grespan (Pietro)  -  Studio: Artithesi

Italia/Italy

CLARK

ITA
Los Angeles, 1956. Oriana Fallaci, inviata del settimanale 
L’Europeo, è sulle tracce della star più chiacchierata del 
momento, Marilyn Monroe, ma le fonti che interpella (fra di esse 
spiccano Jean Negulesco, regista di Come sposare un milionario, 
e Irving Hoffman, il pubblicitario più famoso d’America) non si 
rivelano in grado di combinare un appuntamento. Rientrata in 
Italia, dovrà attendere due anni prima di avere l’occasione di 
avvicinare la diva come mai prima d’allora.
Premiata col Nastro d’argento al miglior cortometraggio di 
fiction, Alessandra Gonnella realizza un vero gioiello che ha 
tutta l’aria d’essere la prova generale di un debutto nel lungo: 
merito anche di un cast di primordine che culmina nell’eleganza 
e disinvoltura di Miriam Leone, ciò che lascia maggiormente 
appagati al termine della visione è forse la percezione degli 
equilibri che reggono l’intreccio, risultante dal funzionamento, 
sapientemente celato, di ingranaggi oliati con perizia magistrale.

ENG
Los Angeles, 1956. Oriana Fallaci, correspondent for L’europeo 
magazine, is chasing Marilyn Monroe, the most popular actress 
of the time. Trying to meet up with her, Oriana involves among 
the others Jean Negulesco, director of How to Marry a 
Millionaire, and the well-known American publicist Irving 
Hoffman. Nevertheless, her sources are not able to arrange a 
meeting with the starlet. Two years pass before Oriana has the 
opportunity to approach the diva like never before.
Awarded with a Silver Ribbon for the best short film, Alessandra 
Gonnella creates a real gem that has all the appearance of 
being the dress rehearsal for a debut in the full length movies. 
Thanks also to a first-rate cast that culminates in the elegance 
and ease of Miriam Leone, what leaves you most satisfied at the 
end of the vision is perhaps the perception of the balances that 
support the intertwining, resulting from the skilfully concealed 
operation of gears, oiled with masterful skill.

Regia e sceneggiatura/Direction and screenplay: Alessandra Gonnella  -  Fotografia/Cinematography: Barbara van Schaik  -  
Montaggio/Editing: Francesco Cibati, Gianluca Scarpa  -  Produzione/Production: Alessandra Gonnella, Diego Loreggian  -  Cast: 
Miriam Leone (Oriana Fallaci), Marco Gambino (Jean Negulesco), Jamie Wiles (Irving Hoffman), Sam Hoare (Arthur Miller)  -  Studio: 
Redstring S.R.L

A CUP OF COFFEE WITH MARILYN
(lett. Una tazza di caffè con Marilyn)

2019 17’ Italiano/Italian

ENG
Standing on the parapet wall, Pietro is about to jump off the top 
of a block of flats when Clark, apparently by chance, arrives 
there. He persuades Pietro to change his mind and they keep on 
talking until late at night.
The informal language and the quality of speeches outlines 
the psychological aspects of the two characters in a complex 
scenario. Lights and shades play a fundamental role in engaging 
the audience making it difficult to recognise the truth. More 
emphasis is given by the circular motion of Ricciotti’s camera, 
which is also the peculiar trait of his personal style.

Italia-Regno Unito/Italy-United Kingdom 2019 11’ Inglese e Italiano/English and Italian

ENG
Andrea Ricciotti (Rome, 1995) attended the course La regia e l’idea (lit. Direction and Ideas) 
held by Claudio Di Biagio at Artithesi - Shool of Digital Creativity, after which he approached 
the film-making. He studied as operator and editor. In his career he has been assistant editor for 
Bentornato Presidente (2019) and Permette? Alberto Sordi (2020).

ITA
Alessandra Gonnella (Montebelluna, 1995) scriveva, girava e produceva cortometraggi già all’età 
di 17 anni. Ha studiato presso la MET Film School e la National Film and Television School di 
Londra e dal 2020 è mentore alla London Screen Academy. Attualmente sta sviluppando il suo 
primo lungometraggio, accanto a alla serie tv Miss Fallaci Takes America, vincitrice del ViacomCBS 
International Studio Award.

ENG
Alessandra Gonnella (Montebelluna, 1995) has been writing and directing short films since she 
was 17. She studied at MET Film School and at the National Film and Television School in London. 
Since 2020 she has been mentor at the London Screen Academy. She’s currently working to her 
first feature film, beside the direction of Miss Fallaci Takes America, a TV series winner of the 
ViacomCBS International Studio Award.

ITA
Andrea Ricciotti (Roma, 1995) ha frequentato il corso La regia e l’idea tenuto da Claudio Di 
Biagio presso Artithesi, Scuola di Creatività Digitale, e da lì è entrato nel mondo del videomaking, 
formandosi come operatore di macchina e montatore. Tra i traguardi maggiori, non si possono 
tacere i ruoli di assistente in Bentornato Presidente (2019) e Permette? Alberto Sordi (2020).

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Cortometraggi/Shorts
2019 San Cosma. Il gioco del 
silenzio
2016 Profumo de Venezhia
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ITA
Una ragazza viene incaricata dal padre di consegnare un 
pacchetto a un uomo, ma la sua preoccupazione principale è un 
esame che deve affrontare a scuola e inizialmente non intende 
prestarsi al favore; alla fine accetta e per un po’ attende 
nel luogo prefissato. Non presentandosi alcuno, altro non 
le resta che portare con sé la confezione. Questo ritardo 
nell’operazione, purtroppo, le costerà caro...
Giovando dell’interpretazione mozzafiato di Sadaf Asgari, 
il piccolo, premiatissimo dramma ideato e diretto da Sonia 
K. Hadad si trasforma quasi in un thriller: ad alimentare la 
tensione non sono in questo caso la dinamicità delle riprese, 
il ritmo concitato del racconto o l’incisività dei dialoghi, bensì 
la durata degli sguardi pieni di inquietudine, il timore dei fatti 
imminenti (tanto della protagonista quanto del pubblico), la 
crudezza visiva e sonora di certe sequenze. Gli snodi narrativi si 
contano su una mano e tuttavia risultano del tutto sufficienti a 
garantire un coinvolgimento viscerale.

Regia/Direction: Sonia K. Hadad  -  Sceneggiatura/Screenplay: Sonia K. Hadad, Farnoosh Samadi  -  Fotografia/Cinematography: 
Alireza Barazandeh  -  Montaggio/Editing: Ehsan Vaseghi  -  Produzione/Production: Pouria Heidary Oureh  -  Cast: Sadaf Asgari 
(ragazza/girl), Hadis Miramini (professoressa/teacher)  -  Studio: Three Gardens Film

Iran

EXAM
(lett. Esame)

ITA
Benché sia stato sepolto con cura, un uomo esce dalla tomba 
e torna alla casa dove aveva vissuto fino a qualche tempo 
prima, accompagnato da un cane randagio incontrato per caso. 
Quando la porta d’ingresso torna ad aprirglisi, capisce però di 
non essere più desiderato...
Inserendosi con determinazione nel solco di certo cinema 
russo contemporaneo, la debuttante Tatyana Lyalina lavora di 
sottrazione mantenendo il distacco necessario a trasfigurare 
l’irreale vicenda narrata in una raggelante utopia; parabola sulla 
solitudine dell’individuo nella società con un fine macabramente 
‘‘lieto’’, nella sua studiata essenzialità essa si spinge tanto in là 
da potervi leggere un’atroce sentenza: l’umanità, cieca persino 
di fronte i segni più miracolosi, non si merita la resurrezione, 
quantomeno vita natural durante. Il tono dominante non è 
però tragico e a suggerircelo stanno sin dal principio le note 
puntate di un clarinetto, strumento avvezzo a melodie ilari che 
qui contrasta con un grigiore imperversante.

ENG
Although he was carefully buried, a man comes out of his tomb 
and, together with a stray dog he met by chance, goes back to 
the house he used to live in. As soon as the front door opens, he 
will understand that he is no longer welcome there.
Tatyana Lyalina enters the field of contemporary Russian 
cinema debuting with this dreadful utopia that she describes 
with detachment, keeping the distance from the unreal incident 
she depicted. This short film is a metaphor of the loneliness 
of the human race, with the remarkable intent to prove human 
apathy toward miracles and life itself. Notwithstanding, the 
tone of play is not tragic at all, with the prevailing dotted notes 
of a cheerful clarinet contrasting with the gloomy setting.

Regia, sceneggiatura e produzione/Direction, screenplay and production: Tatyana Lyalina  -  Fotografia/Cinematography: Alexandra 
Avdonina, Irina Singur  -  Montaggio/Editing: Daniel Demidov  -  Cast: Aleksandr Siriskin (Vanya), Aleksandr Feklistov (Vladimir 
Petrovich), Inna Sukhoretskaya (Vera), Pavel Artemyev (Sergei)

I WANT TO GO HOME
(orig. Khochu domoy / lett. Voglio tornare a casa)

2019 15’ Persiano/Persian

ENG
A girl is appointed to deliver a packet to a man on behalf of her 
father. She reluctantly accepts, as she is really worried about 
an exam she has to take at school on that same day. She waits 
in the designated meeting point, but the man who is supposed to 
pick up the packet doesn’t show up. The girl leaves, but she will 
pay the consequences of that delay.
Benefiting from the breathtaking interpretation of Sadaf 
Asgari, the small, award-winning drama conceived and directed 
by Sonia K. Hadad is almost transformed into a thriller. In this 
case, the dynamism of the shooting, the excited rhythm of the 
story or the incisiveness of the dialogues are not fueling the 
tension, unlike the duration of the looks full of restlessness, 
the fear of imminent events (both of the protagonist and of 
the audience), the visual and sound harshness of certain 
sequences. The narrative junctions can be counted on one hand 
and yet they are completely sufficient to guarantee a visceral 
involvement.

Russia 2020 14’ Russo/Russian

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2016 Personal
2016 The Box

ENG
Sonia K. Hadad (Tehran, 1989) studied Film and Media Art at the Emerson College in Boston. She 
attended several workshops in directing, acting, art installation and editing, getting a B.A. degree 
in Dramatic Literature at Azad University of Art and Architecture in Tehran.

ITA
Tatyana Lyalina (Kiev, 1994) si è laureata all’Università Nazionale di Teatro, Cinema e Televisione 
di Kiev e attualmente lavora a Mosca come attrice al teatro Sovremennik (letteralmente 
‘‘Contemporaneo’’), inaugurato nel 1956.

ENG
Tatyana Lyalina (Kyiv, 1994) graduated from Kyiv National University of Theatre, Cinema and 
Television. She is currently working as actress at Sovremmennik Theatre (lit. ‘‘contemporary’’), 
inaugurated in Moscow in 1956.

ITA
Sonia K. Hadad (Teheran, 1989) ha studiato Film and Media Arts all’Emerson College di Boston, 
partecipando a diversi seminari professionali di regia, recitazione, installazione e montaggio; la sua 
passione per la scrittura l’ha inoltre portata a completare un Bachelor of Arts in Letteratura 
Drammatica presso la Azad University of Art and Architecture di Teheran.
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ITA
Henri non riesce più a vivere un rapporto sereno con la moglie, 
la quale rifiuta sistematicamente le sue avances e sembra 
aver perso ogni tipo di interesse nel ravvivare la loro arida 
quotidianità. Un giorno, mentre sta riposando in un giardinetto 
pubblico, l’uomo viene avvicinato da una giovane fotografa che 
lo convince a posare per lei. L’incontro sortirà effetti inaspettati 
sulla relazione della coppia.
Il pianeta del titolo fa riferimento all’appellativo scherzoso che 
viene attribuito al protagonista in ragione della sua obesità: è 
infatti la forma fisica di Henri ad incuriosire Anita, un’estranea 
a cui bastano pochi istanti per scorgere nel profilo ordinario 
di un semplice panettiere la fonte di una nuova ispirazione, 
instaurando uno sguardo complice che al contrario da troppo 
tempo manca tra i coniugi. Valéry Carnoy è dunque il narratore 
adatto a mettere in scena una storia tanto tenera quanto 
plausibile nella sua essenzialità, riuscendo ad avvicinare arte e 
vita di tutti i giorni.

Regia e sceneggiatura/Direction and screenplay: Valéry Carnoy  -  Fotografia/Cinematography: Hugo Brilmaker  -  Montaggio/
Editing: Julie Robert  -  Cast: Jean-Michel Balthazar (Henri), Stéphanie Lowette (Marieke), Ninon Perez (Anita), Wim Willaert 
(Marcelo)  -  Studio: INSAS, L’Atelier de Réalisation

Belgio/Belgium

MA PLANÈTE
(My Planet / lett. Il mio pianeta)

ITA
Da 28 lunghissimi anni, Bonnie attende che l’assassino di 
suo figlio venga giustiziato; la terza sentenza ha decretato 
la condanna, l’esecuzione è fissata per il 1° novembre. Ad 
accompagnare l’anziana signora c’è Caroline, una figlia 
cresciuta all’ombra di una figura materna con cui non riesce più 
a entrare in comunicazione.
A dispetto del nome grazioso, il personaggio affidato a Lindsay 
Duncan (vincitrice di un Tony Award e protagonista indimenticata 
di Le Week-End) risulta così aggressivo e struggente da essere in 
grado di generare da solo tutta la tensione narrativa che merita 
il convincente dramma scritto e diretto da Charlie Manton. 
Bonnie è una donna tutta d’un pezzo, irosa e irriverente, ormai 
consumata da una sete di giustizia che non contempla alcuna 
compassione e non ammette ulteriori ostacoli, ma al tempo stesso 
viene costretta dalle precarie condizioni di salute a fare i conti 
coi limiti imposti dalla senilità che avanza e, assieme, dal proprio 
egocentrismo soffocante.

ENG
For 28 very long years, Bonnie has been waiting for her son’s 
killer to be executed. After three sentences, the execution is 
set for the 1st of November. Accompanying the old lady is 
Caroline, who grew up in the shadow of a maternal figure with 
whom she can no longer enter into communication.
Despite her cute name, Bonnie’s character, performed by Lindsay 
Duncan (winner of a Tony Award and sublime protagonist in Le 
Week-End), is so aggressive and moving that she is able to convey 
all the narrative tension that the compelling drama written and 
directed by Charlie Manton deserves. Bonnie is a woman of 
integrity, irascible and irreverent. She is consumed with her 
thirst for justice and cannot tolerate further impediments, but 
she will need to cope with her health condition and, at the same 
time, with her own suffocating self-centeredness.

Regia e sceneggiatura/Direction and screenplay: Charlie Manton  -  Fotografia/Cinematography: Molly Manning Walker  -  Montaggio/
Editing: Celina Øier  -  Produzione/Production: Teodora Shaleva  -  Cast: Lindsay Duncan (Bonnie), Sophia Myles (Caroline), Clint 
Dyer (Carl), Thom Ashley (Arnie)  -  Studio: National Film and Television School (NFTS)

NOVEMBER 1ST
(lett. 1° novembre)

2018 24’ Francese/French

ENG
Henri’s relationship with his wife is not happy anymore. She 
constantly refuses his advances and seems to have lost any 
interest in reviving their everyday routine. One day, while 
resting in a park, Henri is approached by a young photographer 
who persuades him to pose for her. This encounter will have
unexpected effects on Henry’s marriage.
The planet of the title refers to the playful nickname that is 
attributed to the protagonist due to his obesity. It is Henri’s 
shape to spark Anita’s interest in him. As a stranger to him she 
is able to catch the sight of a new inspiration in that apparently 
ordinary baker. Anita and Henri build a good relationship based 
on complicity, which is something too long missing between 
Henri and his wife. Valery Carnoy tells a credible and tender 
story allowing art to get closer to everyday life.

Regno Unito/United Kingdom 2019 24’ Inglese/English

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2021 Titan
2016 Story About a Lighter
2016 Fétiche
2015 Genêt

ENG
Valery Carnoy (Brussels, 1987), after studying Intercultural Psicology at ULB (Université Libre 
de Bruxelles), graduated in film direction at INSAS (Institut National Supérieur des Arts du 
Spectacle). Ma planète is his graduation work. He is currently working to his first feature-film, 
Dance of the Foxes.

ITA
Charlie Manton (Londra, 1994) è un promettente regista e sceneggiatore che vanta esperienze 
di assistente maturate sul set di importanti produzioni, come Kingsman: Secret Service, il sequel 
Kingsman: Il cerchio d’oro e Mistero a Crooked House. Attualmente è impegnato nella realizzazione 
del suo lungometraggio di debutto.

ENG
Charlie Manton (London, 1994) is a promising director and screenwriter who gained experience 
working and collaborating in important productions such as Kingsman: The Secret Service, its 
sequel Kingsman: The Golden Circle and Crooked House. He is currently working to his debut 
feature film.

ITA
Valéry Carnoy (Bruxelles, 1987), dopo essersi formato in Psicologia Interculturale alla ULB 
(Université Libre de Bruxelles), si è laureato presso l’INSAS (Institut National Supérieur des 
Arts du Spectacle), specializzandosi in regia. Ma planète è stato realizzato per il suo diploma; 
attualmente sta sviluppando il suo primo lungometraggio, Dance of the Foxes.

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2019 My Mother
2018 Tell Me
2017 Are We Alone
2017 Nugget Love
2016 Second Skin
2014 Beneath Water
2013 June
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ITA
Salvo e Fabrizio vivono di piccole ruberie e vendono i bottini a 
Orfeo, un rigattiere che sa il fatto suo e infatti, tra i tanti oggetti, 
rifiuta di comprare un album fotografico. Lì per lì Salvo dà in 
escandescenze, preoccupato di non poter far su due spiccioli 
con la lastra d’argento che impreziosisce la copertina, ma in un 
secondo momento, proprio lui che di foto della sua infanzia non 
ne ha mai viste, viene spinto da Fabrizio ad attribuire un altro 
valore all’oggetto in questione.
Nominata al David di Donatello come miglior cortometraggio, 
quella di Emanuele Pisano è una splendida variazione sul tema 
del disagio sociale vissuto dai giovani, che anche qui mettono 
in atto i loro furti con effrazione, ma solo allo scopo di 
sollevare una riflessione di respiro più ampio: quale supporto 
oggi garantisce in maniera affidabile la reale conservazione dei 
ricordi e permette la ricostruzione della propria storia? Un 
raccoglitore, roba ‘‘da vecchi’’, o un cellulare, infinitamente più 
capiente?

Regia/Direction: Emanuele Pisano  -  Sceneggiatura/Screenplay: Emanuele Pisano, Olimpia Sales  -  Fotografia/Cinematography: Vito 
Frangione  -  Montaggio/Editing: Rocco Buonvino  -  Produzione/Production: Emanuele Pisano, Maurizio Ravallese  -  Cast: Danilo 
Arena (Salvo), Francesco Marinelli (Fabrizio), Francesco Sechi (Orfeo)  -  Studio: Pathos

Italia/Italy

L’ORO DI FAMIGLIA
(The Family Gold)

ITA
Minacciato di recesso dal contratto, Nanni ha 24 ore di tempo 
per prelevare e ricondurre una salma al paese natio per la 
sepoltura, il che, suo malgrado, significa viaggiare da Milano 
fino a Pietracatella, minuscolo paese molisano che conta poco 
più di 1000 abitanti; a rendere il tragitto più arduo è la presenza 
della moglie del defunto, la quale da ‘‘autentica’’ meridionale si 
lamenta come una prefica. La maggior complicazione giunge però 
nel momento in cui due loschi individui a bordo di un’Ape car 
sottraggono misteriosamente la bara...
Firmando un’avventura on the road briosa e disimpegnata, 
Antonio De Gregorio e Mattia Marano scherzano con 
leggerezza sui luoghi comuni peninsulari, dalla tendenza alla 
cleptomania ai delitti d’onore, e nel farlo instaurano alcuni 
efficaci parallelismi: gli affollati paesaggi urbani contrapposti 
alle amene vedute di campagna, il garbato linguaggio di città al 
dialetto locale, la frenesia del lavoro aziendale alla placidità 
delle attività agresti.

ENG
As per contractual agreement, Nanni has to collect and carry 
the body of a deceased man to its hometown within 24 hours. 
This means he has to travel from Milan to Pietracatella, a tiny 
village of roughly 1000 residents, in Molise region. His duty is 
complicated by the deceased’s wife, an ‘‘authentic’’ southerner 
woman constantly complaining to Nanni. The situation gets even 
worse, when the coffin gets mysteriously stolen by two shady 
men on board a three-wheel vehicle.
With this light and cheerful on the road adventure, Antonio De 
Gregorio and Mattia Marano play around the commonplaces 
of Italian culture, such as the tendency to steal and to commit 
crimes of honor, being able to create interesting analogies 
between contrasting realities: crowded urban environment 
and peaceful pastoral landscapes of the countryside, polished 
language of the city and vernacular language, or the frenzy of 
business and the peacefulness of agricultural activities.

Regia, sceneggiatura e montaggio/Direction, screenplay and editing: Antonio De Gregorio, Mattia Marano  -  Fotografia/
Cinematography: Giulia Rosco  -  Produzione/Production: Marco Caldoro  -  Cast: Marco Caldoro (Nanni), Matilde Caterina (Signora 
Russo/Mrs. Russo), Giorgio Careccia (Peppino Palladino), Sergio D’Amico (pastore/shepherd)  -  Studio: Apulia Film Commission

RITORNO A CASA
(Homecoming)

2020 14’ Italiano/Italian

ENG
Salvo and Fabrizio live on petty thefts, selling their loot to 
Orfeo, an experienced second-hand dealer. Among other 
objects, Orfeo refuses to buy a photo-album. At first, Salvo 
is furious not to squeeze money by selling the silver slab 
embellishing the cover of that album, but later on he changes his 
mind. Salvo, who in his whole childhood had never seen actual 
photos, is pushed by Fabrizio to reconsider and appreciate the 
value of such an object.
Awarded with a David di Donatello for the best short film, 
Emanuele Pisano introduces a brilliant variation on the theme 
of disadvantage among young generations, who also here 
carry out their burglaries, but only for the purpose of raising 
a broader reflection. This film allows further consideration 
about memories: what must be done to safeguard memories, 
allowing the reconstruction of one’s own story? Is it better to 
collect old stuff or to store pictures in a smartphone?

Italia/Italy 2020 17’ Italiano/Italian

Filmografia paziale/Partial 
filmography
Lungometraggi/Feature films
2019 Sara e Marti - Il film
2016 In bici senza sella
Serie TV/TV series
2020 Jams
2019-2020 Sara e Marti
Cotrometraggi/Shorts
2010 Rec Stop & Play

ENG
Emanuele Pisano (Scordia, 1988) graduated in DAMS at ‘‘Roma Tre’’ University in 2009. He has 
been working as director in TV programs for Rai, Mediaset and Discovery. For Disney Channel 
he also curated the direction of the 2nd and 3rd season of the TV series Sara e Marti. He 
also directs numerous music videos featuring singers such as Briga, Mostro, Lowlow, Gianluca 
Grignani and, more recently, Ultimo.

ITA
Antonio De Gregorio (Termoli, 1998) e Mattia Marano (Campobasso, 1997) si sono conosciuti 
allo IED (Istituto Europeo di Design) di Milano; nel 2019 con la sceneggiatura di Ritorno a casa 
hanno vinto il progetto europeo CIRCE. Antonio collabora con la testata online ‘‘RKH Cinema’’ 
e nel 2020 ha pubblicato il suo primo libro, Sott’acqua con Boris: Il mio sguardo sulla fuoriserie 
italiana.

ENG
Antonio De Gregorio (Termoli, 1998) and Mattia Marano (Campobasso, 1997) met at IED 
(European Institute of Design) in Milan. Their work Ritorno a casa was praised within the European 
project CIRCE. Antonio collaborates with the online magazine ‘‘RKH Cinema’’ and published his 
first book Sott’acqua con Boris: Il mio sguardo sulla fuoriserie italiana in 2020.

ITA
Emanuele Pisano (Scordia, 1988) si è laureato al DAMS di ‘‘Roma Tre’’ nel 2009; da diversi anni 
lavora come regista televisivo per programmi Rai, Mediaset, Discovery e Disney Channel, per cui ha 
curato la regia della seconda e terza stagione della serie Sara e Marti. Dirige inoltre numerosi 
videoclip musicali con protagonisti cantanti come Briga, Mostro, Lowlow, Gianluca Grignani e, più 
recentemente, Ultimo.

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Cortometraggi/Shorts
2018 Inside
2018 Baasima
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ITA
Anni Ottanta. Brocatella chatta con sconosciuti alla ricerca di 
nuove avventure amorose, ma il legame con Electra, la sua ex, 
è ancora forte.
A una trama che può essere sintetizzata in una ventina di 
parole corrisponde una messinscena decisamente più elaborata. 
Al centro del quadro sta un piccolo monitor collegato a 
Minitel, l’antenato francese di Internet che, oltre a permettere 
di prenotare voli aerei e controllare conti bancari, offre 
servizi di messaggistica erotica. La protagonista, sulle note 
suggestive di P.R2B (pseudonimo di Pauline Rambeau de 
Baralon), ora decanta le meravigliose opportunità offerte 
dalla tecnologia, ora rimpiange i giorni in cui non era lasciata 
sola a ‘‘bruciare d’amore’’. Olivier Cheval rimarca due volte 
la malinconia di Brocatella: sul piccolo schermo bicromatico, 
le cui conversazioni giungono a sembrare non reali e dunque 
insincere, e sul grande schermo dell’inquadratura complessiva, 
dove la donna non trova pace circondata dall’arredamento 
minimalista di casa propria.

Regia e sceneggiatura/Direction and screenplay: Olivier Cheval  -  Fotografia/Cinematography: Victor Zebo  -  Montaggio/Editing: 
Olivier Cheval, Felix Rehm  -  Produzione/Production: Natalia Trebik  -  Cast: Charlotte Bayer-Broc (Brocatella), Igor Dewe (Niño)  
-  Studio: Studio National des arts contemporains du Fresnoy

Francia/France

ROSE MINITEL

ITA
Un’attrice si muove pensierosa su un set cinematografico e nei 
suoi pressi: la giornata lavorativa è terminata, ma lei si rende 
conto di non riuscire a mantenere ludici i pensieri. Ripercorre 
la sua vita trascorsa, tornando indietro fino a quando, appena 
venticinquenne, una zingara le ha letto la mano predicendole 
grandi fortune e grandi sfortune, vicissitudini che in seguito si 
sono rivelate reali.
Nel seguire i passi della protagonista, interpretata da un’intensa 
Cristina Donadio che presta la propria corporeità ai flussi di 
coscienza della voice over, Giuseppe Alessio Nuzzo opta per la 
formula drammaturgica del piano sequenza, il quale porta la 
cinepresa a vagare senza sosta fra interni ed esterni e a mettere 
in comunicazione presente e passato, rendendo cioè simultanei 
diversi piani temporali. L’operazione è governata con tale fluidità 
che lo spettatore si lascia placidamente condurre dai teatri di 
posa alle strutture di radioterapia, abbandonandosi esso stesso 
alle riflessioni esplicitate.

ENG
In the surroundings of a movie set, an actress is walking 
pensively. Her working day is gone but she cannot stop thinking. 
Recalling her life she reminds a gypsy lady reading her palm 
when she was 25. The fortune teller predicted great fortunes 
and misfortunes in her future, events that turned out to be true.
On screen an intense Cristina Donadio plays the main role, 
while in the narrator’s streams of consciousness flow in a 
voice-over. Giuseppe Alessio Nuzzo opts for the dramaturgical 
formula of the sequence shot, which leads the camera to 
wander ceaselessly between interiors and exteriors and to 
connect present and past. The flowing motion of Di Nuzzo’s 
work captures the audience, making it follow the actress 
between theatres and radio-therapy rooms while losing itself 
into her reflections.

Regia, sceneggiatura e produzione/Direction, screenplay and production: Giuseppe Alessio Nuzzo  -  Fotografia/Cinematography: 
Antonio De Rosa  -  Montaggio/Editing: Gaetano Affinito, Giuseppe Alessio Nuzzo  -  Cast: Cristina Donadio (donna/woman), Gina 
Amarante (donna da giovane/young woman), Anna Brancati (cartomante/fortune teller)  -  Studio: Paradise Pictures

LA SCELTA
(The Choice)

2019 26’ Francese/French

ENG
80’s. Brocatella flirts with strangers in online chat-rooms 
looking for new love-adventures, but the bond tying her to 
Electra, her ex-girlfriend, is too strong.
To this relatively plain plot, that could be summarised in less 
than twenty words, corresponds a long and complicated 
staging. The main focus of the film is on a small computer 
monitor connected to Minitel, a French online service prior to 
the Internet that allowed its users to make flight reservations, 
check their bank account and chat. To the tune of PR2B’s 
(pseudonym of Pauline Rambeau de Baralon), the protagonist 
first praises the marvelous opportunities the technology offers 
and then regrets the time she was not left alone with her 
burning desires. Olivier Cheval manages to depict Brocatella’s 
melancholy at different levels: on one hand the small screen 
focuses the tone and nature of Brocatella’s conversation in the 
way they sound unreal and deceiving, on the other hand the big 
screen gives a wider picture of a woman who is not able to come 
to terms with herself.

Italia/Italy 2019 12’ Italiano/Italian

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2018 Le songe de Lady 
Hamilton

ENG
Olivier Cheval (Paris, 1988) graduated at the Paris National School of Fine Arts in 2015. In his 
career he created many art installations dealing with different topic (travel, war, control, terror), 
attending exhibitions all over Europe. He regularly writes about cinema, visual arts and literature.

ITA
Giuseppe Alessio Nuzzo (San Felice a Cancello, 1989) insegna regia all’Università del Cinema di 
Napoli e per istituti formativi pubblici e privati; è direttore generale del Social World Film Festival 
e ha organizzato oltre 40 eventi internazionali legati al cinema. Ha realizzato una monumentale 
Antologia delle citazioni cinematografiche e, inoltre, vanta una laurea in odontoiatria.

ENG
Giuseppe Alessio Nuzzo (San Felice a Cancello, 1989) is professor in Film Direction at Cinema 
University of Naples as well as in many other study centres, both private and public. He is general 
director of Social World Film Festival. In his career he collaborated in more than 40 cinema-
related events. He wrote an impressive antology of cinematic quotations, in addition to his degree 
in odontology.

ITA
Olivier Cheval (Parigi, 1988) si è laureato nel 2015 presso la Scuola Nazionale Superiore di 
Belle Arti di Parigi e da allora ha realizzato numerose installazioni, presentate in varie mostre 
europee e ispirate a tematiche mutevoli (dai viaggi urbani alla guerra, dalla videosorveglianza al 
terrore). Scrive regolarmente di cinema, arti visuali e letteratura.

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Lungometraggi/Feature films
2016 Le verità
Mediometraggi/Medium-length 
films
2019 Manuale sull’Alzheimer
Cortometraggi/Shorts
2020 Fame
2020 La stanza (The Room)
2016 Lettere a mia figlia
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ITA
Timido e introverso, Giuseppe sta aspettando l’autobus che lo 
riporterà a casa; quella sera però è destinato a conoscere una 
bellissima e curiosa ragazza che aiuta suo padre lavorando in 
una portineria. Viola gli chiede un favore da nulla e intanto 
attacca bottone, i due si svelano un po’ alla volta e finiscono 
per scambiarsi i numeri di telefono. A decretare l’inizio o la fine 
dei loro rapporti sarà una caratteristica assai particolare che 
li accomuna...
Partecipante al concorso ‘‘I Love GAI - Giovani Autori Italiani’’ 
in seno al Festival di Venezia 2019, il corto di Domenico 
Modafferi solo a uno sguardo superficiale può risultare goffo 
e bizzarro: in realtà è costellato di tanti preziosi dettagli 
d’importanza decisiva, sia nella sceneggiatura (necessariamente 
frammentata per meglio suggerire l’imbarazzo dei protagonisti), 
sia nella messinscena, che incardinandosi sull’elemento musicale 
(lo ‘‘schiacciapensieri čajkovskijano’’) suscita il riso e più d’una 
inattesa riflessione dolceamara.

Regia/Direction: Domenico Modafferi  -  Sceneggiatura/Screenplay: Giovanni Grandoni, Domenico Modafferi  -  Fotografia/
Cinematography: Fabio Paolucci  -  Montaggio/Editing: Matteo Serman  -  Produzione/Production: Domenico Modafferi, Barbara 
Simone Roberti  -  Cast: Camilla Semino Favro (Viola), Pierpaolo Spollon (Giuseppe), Giuseppe Cantore (padre di Viola/Viola’s father)  
-  Studio: À bout de film, Toast film

Italia/Italy

LO SCHIACCIAPENSIERI
(The Nutcatcher)

ITA
In un Paese non meglio specificato, una donna è condannata 
a morte per aver ucciso il suo violentatore: rinchiusa in una 
cella fatiscente, trascorre gli ultimi attimi di vita scrivendo una 
lettera indirizzata alla madre.
Se non fosse per il messaggio veicolato dal biglietto che arriva 
in mano all’anziana, anche del linguaggio orale si potrebbe 
fare a meno: astraendolo infatti da qualsivoglia contesto 
territoriale, politico e sociale, Nicola Ragone si ispira a un 
fatto di cronaca che ha tragicamente visto protagonista una 
donna iraniana, la quale, attendendo l’estremo appuntamento 
con il capestro, è convinta che ‘‘la morte non è la fine della 
vita’’. La sua esistenza terrena, come un esile soffio, è destinata a 
unirsi al vento e ad approdare a un altrove dove sarà possibile 
esercitare quella libertà che le è stata brutalmente negata. Un 
silenzio infrangibile è l’unica colonna sonora ammissibile di un 
racconto ermetico come una poesia di Ungaretti, essenziale 
eppure semanticamente ricca.

ENG
In an unspecified country, a woman is sentenced to death for 
killing her rapist. Trapped in a dreary prison cell, she spends 
her last hours writing her mother a letter.
Aside from the written message delivered to the mother, the 
oral language is almost unnecessary in this short film based on 
the true story of an Iranian woman. Nicola Ragone abstract 
his narration from any national, political or social context, 
focusing on the woman’s attitude toward death: indeed she 
firmly believes that “death is not the end of life”. Her earthly 
existence will blow the same way as wind, landing elsewhere in 
a place where she can be free as she was not allowed to be. The 
sturdy silence is the sole soundtrack in such a hermetic tale, 
essential yet semantically rich as a poem by Ungaretti can be.

Regia e sceneggiatura/Direction and screenplay: Nicola Ragone  -  Fotografia/Cinematography: Daniele Ciprì  -  Montaggio/Editing: 
Andrea Maguolo  -  Produzione/Production: Giovanni Rosa  -  Cast: Lucrezia Guidone (donna/woman), Donatella Gottardi (madre/
mother), Christian Bianco (carceriere/jailer)  -  Studio: Labirinto Visivo

SOFFIO
(The Breath)

2019 13’ Italiano/Italian

ENG
Giuseppe, a shy and introverted boy, is waiting for the bus to 
go home, when he meets Viola, an intriguing beautiful girl who 
is helping his father working in a reception. Viola asks him for 
a simple favor and little by little they get to know each other. 
They exchange phone numbers, but due to a peculiarity they have 
in common their relationship may come to an end soon.
This short film by Domenico Mondafferi participated in ‘‘I Love 
GAI - Giovani Artisti Italiani’’ competition within Venice Film 
Festival in 2019. At first sight it may seem awkward and bizarre, 
but the precious details embellishing the film are unexpectedly 
important to the fragmented screenplay, suggesting the 
embarassment of the main characters. Hinging on the musical 
element (the ‘‘Tchaikovskian Jew’s harp’’), this short film is 
hilarious allowing bittersweet considerations.

Italia/Italy 2019 10’ Inglese/English

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2015 Il miracolo
2014 Margie
2013 Una storia normale 
2012 Gulp!

ENG
Domenico Modafferi (Reggio Calabria, 1988) graduated in Modern Literature at Messina 
University in 2012 and studied at ‘‘Alfredo Casella’’ conservatory in L’Aquila, where he graduated 
in Violin Studies four years later. He is currently employed in cinematographic industry, working 
as assistant director in many TV and cinema productions.

ITA
Nicola Ragone (Tricarico, 1986) si è laureato in Lettere e Filosofia all’Università ‘‘La Sapienza’’ 
e si è formato presso il Cineteatro di Roma. Ha collaborato con Ettore Scola nel suo film Che 
strano chiamarsi Federico (2013) e nelle sue ultime produzioni nel teatro lirico, La Bohème (2015) 
e Così fan tutte (2017). Nel 2015 ha vinto il Nastro d’Argento per il miglior cortometraggio con 
Sonderkommando.

ENG
Nicola Ragone (Tricarico, 1986) graduated in Literature and Philosophy at ‘‘La Sapienza’’ 
University. He studied at Cineteatro in Rome and collaborated with Ettore Scola in his film How 
Strange to Be Named Federico (2013) as well as in Scola’s latest theatre productions La Bòheme 
(2015) and Così fan tutte (2017). In 2015 he won the Silver Ribbon for best short film with 
Sonderkommando.

ITA
Domenico Modafferi (Reggio Calabria, 1988) si è laureato in Lettere Moderne presso l’Università 
di Messina nel 2012 e dal Conservatorio ‘‘Alfredo Casella’’ de L’Aquila è uscito diplomato in 
Violino quattro anni più tardi. Attualmente lavora come assistente e aiuto regista nel mondo del 
cinema e della televisione.

Filmografia parziale/Partial 
filmography
Lungometraggi/Feature films
2019 Vado verso dove vengo
Mediometraggi/Medium-length 
films
2017 Urli e risvegli
Cortometraggi/Shorts 
2015 Marciapiedi
2014 Sonderkommando
2014 La riva
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ITA
Dejan ha acquistato un cavalluccio a dondolo e in giornata ha 
intenzione di porgerlo in regalo a sua figlia, che nel frattempo 
si sta preparando a una recita teatrale. Lungo la strada 
viene fermato dalla polizia per un controllo: Dejan cerca di 
mostrarsi collaborativo, confessa subito che il tagliando 
dell’auto è scaduto e, pur essendosi egli recato allo sportello 
quella stessa mattina, non era stato in grado di ottenerne uno 
nuovo. La situazione precipita...
Quello che lo spettatore è invitato a intraprendere è un breve 
viaggio nella psicologia umana il quale svela progressivamente 
la complessità celata nella figura del protagonista: ricorrendo 
a una regia muscolosa e al tempo stesso temperata, Georgi 
Unkovski mette in scena un suo personale ‘‘giorno di ordinaria 
follia’’ che muove dall’accusa di corruzione e immotivata violenza 
rivolta alla forza pubblica per prendere poi vie inaspettate. Il 
risultato è un cortometraggio ragionevolmente premiatissimo, 
non a caso tenuto a battesimo al Sundance.

Regia e sceneggiatura/Direction and screenplay: Georgi M. Unkovski  -  Fotografia/Cinematography: Naum Doksevski  -  Montaggio/
Editing: Martin Ivanov  -  Produzione/Production: Ivan Unkovski  -  Cast: Sashko Kocev (Dejan), Xhevdet Jashari (detective), Ljupcho 
Todorovski (capo dipartimento/department chief), Moni Damevski (poliziotto/police officer)  -  Studio: Futura 2/2, Cinema Futura

Macedonia del Nord/North Macedonia

STICKER
(lett. Tagliando)

ITA
Un giovane immigrato lavora in una lavanderia, con l’intenzione 
di mettere da parte abbastanza denaro per poter sposare la sua 
fidanzata. Un giorno, passeggiando in campagna, scorge un tale 
in completo cerimoniale, decide di seguirlo e infine, credendo 
di non essere visto, ne ruba la giacca. In un modo o nell’altro, 
ben presto si ritrova di fronte il proprietario della refurtiva, il 
quale non ha alcuna intenzione di soprassedere all’accaduto.
Più che la diversità in sé, è l’apparenza ingannevole il tema 
su cui si regge il corto di Maurizio Ravallese: Amed potrebbe 
anche non essere uno straniero semi-analfabeta, Massimo lo 
sposo della donna ideale, Marco il duro che vuol dimostrare 
d’esser agli amici. A cambiare radicalmente le carte in tavola 
(l’evolversi della vicenda, ma anche lo sguardo critico che lo 
spettatore posa sui personaggi) sono incaricati pochi elementi 
decisivi, fra cui una valigetta che si rivela essere tutto l’opposto 
di un MacGuffin à la Hitchcock o à la Tarantino.

ENG
A young immigrant, Amed, works in a laundry trying to save 
enough money to be able to marry his girlfriend. One day, while 
taking a walk in the countryside, he sees a man dressed in a full 
ceremonial and decides to follow him. Thinking not to be seen, 
he tries to steal the jacket, but he soon gets into trouble. The 
man is in fact not likely to let it go.
Maurizio Ravallese’s film is not about diversity: it deals instead 
with the appearance, which can be misleading. Amed, Massimo 
and Marco, could not fit their appearances of respectively 
semi-analphabet, husband of an ideal woman and tough guy they 
seemed to be. The development of the story and the audience’s 
critical view reveal the truth, helped by a few elements such as 
the mysterious suitcase, that turns out not to be as Hitchcockian 
or Tarantinoesque MacGuffin.

Regia/Direction: Maurizio Ravallese  -  Sceneggiatura/Screenplay: Emanuele Pisano, Maurizio Ravallese  -  Fotografia/Cinematography: 
Andrew Superview  -  Montaggio/Editing: Rocco Buonvino  -  Produzione/Production: Federico Giannetto, Emanuele Pisano, Maurizio 
Ravallese  -  Cast: Danilo Arena (Amed), Christian Iansante (Massimo), Giulio Dicorato (Marco)  -  Studio: Pathos

IL VESTITO
(The Suit)

2019 18’ Macedone/Macedonian

ENG
Dejan has bought a rocking horse and wants to give it to his 
daughter who in the meantime is preparing for a play. Along 
the way he is stopped by the police for a check: Dejan tries to 
be collaborative, he immediately confesses that the windshield 
sticker has expired and even though he went to the counter 
that morning, he didn’t manage to get a new one. The situation 
worsened...
The audience is invited to embark on a short journey into human 
psychology which progressively unveils the complexity hidden 
behind the figure of the protagonist: by means of a muscular 
and, at the same time, temperate direction, Georgi Unkovski 
stages his own personal ‘‘day of ordinary madness’’ that starts 
from the charges of corruption and unmotivated violence 
presented against the public force and then takes unexpected 
turns. The result is an understandably award-winning short 
film, not surprisingly baptized at the Sundance Film Festival.

Italia/Italy 2020 15’ Italiano/Italian

Filmografia/Filmography
Serie TV/TV series
2019-2020 Prespa
Cortometraggi/Shorts
2015 Pepi i Muto

ENG
Georgi M. Unkovski (New York, 1988) graduated in Fine Arts from the Rochester Institute of 
Technology and then deepened his knowledge of cinema at FAMU, in Prague, Czech Republic. At 
the present time, he has settled in the capital of Macedonia, where he works as a full-time director 
for Futura 2/2 and Cinema Futura, two of the most important agencies of the region.

ITA
Maurizio Ravallese (Roma, 1989) è dottore di ricerca in Filologia e Storia del mondo antico e 
insegna latino e greco. Ha lavorato come assistente alla regia in numerose produzioni televisive e 
cinematografiche, diretto diversi videoclip musicali e fondato, assieme a Emanuele Pisano, la Pathos 
Distribution.

ENG
Maurizio Ravallese (Rome, 1989) is a PhD in Philology and History of Ancient World and teaches 
Latin and Greek. He worked as assistant director in several productions, directed many music 
videos and founded Pathos Distribution with Emanuele Pisano.

ITA
Georgi M. Unkovski (New York, 1988) si è laureato in Belle Arti presso il Rochester Institute 
of Technology per poi approfondire le sue conoscenze in materia cinematografica alla FAMU di 
Praga, in Repubblica Ceca. Attualmente si è stabilito nella capitale macedone, dove lavora a tempo 
pieno come regista per Futura 2/2 e Cinema Futura, due delle più importanti agenzie della regione.

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2014 La terra degli sconfitti 
2013 Miracolo in periferia
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ITA
In un futuro imprecisato, una terribile pandemia ha ridotto 
la popolazione terrestre del 90%; l’antidoto non è ancora 
stato trovato e per l’intero globo si aggirano i ‘‘cacciatori’’, 
killer ingaggiati dai governi allo scopo di eliminare le persone 
infette. La prossima vittima di uno di loro, Scorpion, è il CEO 
di un’industria chimica che ha dissimulato le proprie condizioni 
di salute, mettendo a repentaglio la sopravvivenza di chi lo 
circonda.
Realizzato in soli 15 giorni durante il primo, durissimo 
lockdown della primavera del 2020, il thriller distopico di 
Giulio Danieli mira a riflettere amaramente sulla perdita di 
tutto ciò per cui valga la pena vivere, in primis l’amore, i sogni, 
la libertà. La missione che il protagonista svolge a un tempo 
con orgoglio e intimo desiderio di sconfessarsi è documentata 
con notevole dovizia di dettagli, adottando un ritmo narrativo 
dilatato che permette una disamina accuratissima e tecnicamente 
sorprendente del truce assassinio della preda.

ENG
At an unspecified time in the future, a terrible pandemic has 
reduced the Earth’s population by 90%. The antidote has 
not been found yet and the ‘‘hunters’’, killers hired by the 
government, wander around the whole globe with the aim of 
eliminating the infected people. The future victim of one of them, 
Scorpion, is the CEO of a chemical industry who has concealed 
his health conditions, putting at risk the lives of those around 
him.
Made in just 15 days, during the extremely difficult period 
of the first lockdown in the spring of 2020, Giulio Danieli’s 
dystopian thriller aims to bitterly reflect on the loss of what 
makes life worth living - primarily love, dreams, freedom. The 
mission carried out by the protagonist with pride, and yet with 
a deep desire to deny himself, is documented with considerable 
attention to details, thanks to a slow-paced rhythm that 
provides a very accurate and technically impressive examination 
of the cruel assassination of the prey.

Regia, sceneggiatura, fotografia e montaggio/Direction, screenplay, cinematography and editing: Giulio Danieli  -  Cast: Giulio Danieli 
(cacciatore/hunter), Anna De Benetti (fidanzata del cacciatore/hunter’s girlfriend), Manuel Pasi (CEO di Axe e voce over/Axe’s CEO 
and voice over)  -  Studio: 4k Production, VGA Content Creators

HUNTERS - GLOBAL PANDEMIC
(lett. Cacciatori - Pandemia globale)

Italia/Italy 2020 14’ Inglese/English

ITA
Giulio Danieli (Conegliano, 1990) si è specializzato nella realizzazione di video promozionali, ma 
il suo cuore batte per il cinema di finzione: la pandemia dovuta al Covid-19 ha solo rimandato 
le riprese del suo primo lungometraggio, Dark Nightmare Forest, atteso per il 2022. Oltre che 
cineasta è anche enologo: ha infatti conseguito la laurea in Scienze e Tecnologie Viticole ed 
Enologiche.

ENG
Giulio Danieli (Conegliano, 1990) specialized in the realisation of promotional videos, but his 
heart beats for fiction films. The COVID-19 pandemic has only delayed the shooting of his first 
feature film, Dark Nightmare Forest, expected in 2022. Aside from being a film-maker, he is also 
an oenologist: indeed he earned a degree in Viticultural and Oenological Science and Technology.

F il  m o g r a f ia  /F il  m o g r a p h y 
Cortometraggi/Shorts
2021 Misteriosamente
2020 Cengio
2019 Vintage It’s Ok
2019 VAIA - 1 anno dopo

55
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ITA
Il progetto Turismo sociale ed inclusivo nelle spiagge venete 
2019 riguarda l’inedita esperienza di inserimento occupazionale 
e di integrazione sociale di un nutrito gruppo di giovani con 
disabilità, i quali, grazie al vitale sostegno delle aziende ULSS 
3, 4 e 5, hanno per qualche tempo potuto ricoprire il ruolo di 
operatori turistici.
Simone Pazienza si fa portavoce dei risultati ottenuti effondendo 
una verve irresistibile, assicurata da un montaggio vivacissimo 
che introduce e incrocia con gran disinvoltura i diversi ambienti 
in cui si trovano ad agire i protagonisti, dalle cucine alle 
lavanderie, dagli uffici agli stessi bagnasciuga. La perizia tecnica 
e la dinamicità delle riprese fungono in realtà da amplificatori di 
un brio che è già tutto nei volti e nelle parole di chi testimonia 
di aver incontrato persone realmente ‘‘umane’’ e di aver attinto 
da tali circostanze il coraggio di ritrovare fiducia nel prossimo 
e nella propria stessa vita.

Regia, fotografia e montaggio/Direction, cinematography and editing: Simone Pazienza  -  Produzione/Production: Marco Gandini  
-  Studio: Pazart

I PASSI PER LA VITA
(Steps for a Life)

ITA
Obbedendo a una richiesta della madre, la giovane Ella torna in 
Italia dopo molti anni: intende visitare nonna Gemma, ricoverata 
in ospedale. La donna però è ‘‘evasa’’ e mettersi sulle sue tracce 
si rivela più difficile del previsto.
Al suo debutto in qualità di regista, Stefano Pesce sceglie 
Treviso, soprannominata non a torto ‘‘città d’acque’’, come 
ambientazione ideale di un soggetto dalla sagoma inconsueta 
e misteriosa: attraversato da un fiume, il Sile, che nasce da 
una caratteristica risorgiva, il borgo diviene una volta di 
più un territorio da mappare, stavolta affidandosi non a 
rodati strumenti avanguardistici, bensì ad arcane pratiche 
rabdomantiche. Lungo l’impervio crinale che congiunge e 
divide allucinazione, invasamento e fede, a scontrarsi sono il 
progresso e le tradizioni popolari, la razionalità scientifica e 
l’istinto: sta ad Ella, in primis, accettare o rifiutare un destino 
inimmaginabile e mettere a frutto un’eredità preziosa ma al tempo 
stesso scomoda.

ENG
Following a request from her mother, the young Ella returns 
to Italy after many years: she intends to visit her grandmother 
Gemma, who is hospitalised. The woman, however, ‘‘escaped’’ and 
the search for her turns out to be more difficult than expected.
For his debut as a director, Stefano Pesce chooses Treviso, 
rightly nicknamed ‘‘city of waters’’, as the ideal setting for a 
subject characterised by an unusual and mysterious outline: 
crossed by a river, the Sile, which
comes from resurgences, the country becomes once again a 
territory to be mapped, this time not relying on tried and trusted 
avant-garde tools, but on arcane dowsing practices. Along 
the arduous ridge that connects and divides hallucination, 
obsession and faith, the collision between progress and popular 
traditions, scientific rationality and instinct takes place: it is up 
to Ella, at first, to accept or reject an unimaginable fate and 
to draw upon a precious, but at the same time uncomfortable, 
inheritance.

Regia e sceneggiatura/Direction and screenplay: Stefano Pesce  -  Fotografia/Cinematography: Enzo Procopio  -  Montaggio/Editing: 
Davide Vizzini  -  Produzione/Production: Massimo Di Rocco, Luigi Napoleone, Cristina Magoga  -  Cast: Gina Alice Stiebitz (Ella), 
Pier Paolo Spollon (Andrea), Fiorenza Brogi (Gemma), Sandra Toffolatti (Anna), Alessandro Bressanello (Alfeo)  -  Studio: Offi-
cine Veneto, Bartleby Film

TRE VISI
(lit. Three Faces)

ENG
The Social and inclusive tourism in the Venetian beaches 2019 
Project is related to the unprecedented experience of promoting 
employment and social integration for a large group of young 
people with disabilities, who, thanks to the vital support of the 
ULSS 3 - 4 - 5 Health Units, have been able to take up the role 
of tour operators for some time.
Simone Pazienza speaks up for the results obtained through 
an irresistible verve guaranteed by an extremely lively editing 
which presents and mixes with plenty of confidence the various 
settings in which the protagonists act: from kitchens to 
laundries, from offices to the water’s edges themselves.
The technical expertise and the dynamism of the shootings 
actually act as amplifiers of a liveliness already visible in the 
faces and words of those who testify having met truly ‘‘human’’ 
people and having taken advantage of these circumstances to 
find the courage to regain confidence in one’s neighbour and 
one’s own life.

Italia/Italy 2021 29’ Italiano e tedesco/Italian and German

Filmografia/Filmography
Cortometraggi/Shorts
2019 Bruises and Flowers

ENG
Simone Pazienza (Varese, 1985) studied Media Design at NABA (New Academy of Fine Arts) 
in Milan. In 2011 he founded the video production company PAZART Sagl. Following that, he 
worked for TV channels such as Deejay TV and Rai 2 and various companies, including Barilla, 
Ceres, Chicco, Disney, FIAT, Lenovo, Microsoft, Poste Italiane and Unicredit, making commercials 
and music videos.

ITA
Stefano Pesce (Bologna, 1967) rappresenta un volto noto della televisione e del grande schermo, 
ma oltre ad essere attore si è misurato come coproduttore (Aida, presentato alla prima edizione 
del festival), drammaturgo (Crisi - La pratica è perfetta, 2017) e sceneggiatore. A breve tornerà al 
cinema facendo parte del cast di Diabolik, il nuovo film dei Manetti Bros.

ENG
Stefano Pesce (Bologna, 1967) is a familiar face on television and the big screen, but besides being 
an actor, he measured himself as a co-producer (Aida, presented at the first edition of the festival), 
a playwright (Crisi - La pratica è perfetta, 2017) and a screenwriter. He will soon return to the 
cinema as part of the cast of Diabolik, the new Manetti Bros film.

ITA
Simone Pazienza (Varese, 1985) ha studiato Media Design alla NABA (Nuova Accademia di Belle 
Arti) di Milano. Nel 2011 ha fondato la società di produzioni video PAZART Sagl e nel tempo 
ha lavorato per canali come Deejay TV e Rai 2 e numerosissime aziende, fra cui Barilla, Ceres, 
Chicco, Disney, FIAT, Lenovo, Microsoft, Poste Italiane e Unicredit, realizzando spot pubblicitari 
e videoclip musicali.

Italia/Italy 2019 16’ Italiano/Italian
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STORIA DEL CINEMA EDERA
/STORY OF CINEMA EDERA

ITA

Per raccontare gli oltre 60 anni del Cinema Edera è necessario 
ripercorrere la storia di un’epoca, di una famiglia e di una 
grande passione.
Il 1° settembre 1960 la vedova Righetti inaugura il Cinema 
Edera di Treviso per onorare il desiderio del marito che da 
sempre sognava di gestire questa attività. Due anni prima infatti, 
nel 1958, alla vigilia della pensione, il signor Righetti aveva 
acquistato il terreno di una laterale di Piazza Martiri di 
Belfiore per costruirci un cinema. Pochi mesi dopo l’inizio dei 
lavori, colpito da un infarto, muore, lasciando la realizzazione 
di questo sogno alla sua consorte. I lavori vengono portati a 
termine, il cinema inizia la sua vita.
Da subito, la giovanissima signorina Lilli è scelta come 
cassiera. Si legge nelle sue movenze una grande passione 
per l’arte cinematografica e una grande abilità nel gestire il 
lavoro. Lavoro che in questi anni è particolarmente frenetico, 
soprattutto in biglietteria: vengono proiettati tre, quattro film 
diversi al giorno, il pubblico chiede il resto in caramelle, i prezzi 
differiscono per il biglietto ‘‘galleria’’ e il biglietto ‘‘platea’’...
Dopo qualche anno Lilli conosce Sandro, giovane bolognese 
che gestisce il cinema di Carpenedo (Venezia). Con lui, da 
questo momento in poi, condivide la vita, i progetti e la 
medesima passione. Il 1° gennaio 1972, sposi novelli, rilevano 
dall’anziana signora Righetti la gestione dell’Edera. Una scelta 
coraggiosa considerando i tempi: l’avvento della televisione e il 
divieto di fumare in sala determinano per il cinema un periodo 
estremamente critico. Tuttavia, la difficoltà più grande si delinea 
quale l’impossibilità, per una sala di periferia, di reperire film di 
grande risonanza in prima visione.
In questo preciso momento avviene la scelta: abbandonare 
i titoli commerciali a favore del cinema d’essai. La scommessa 
consiste nell’avvicinare il pubblico a cinematografie inedite, 
registi esordienti ma di talento, produzioni di piccolo budget ma 
di grande qualità artistica. Per riuscire in questo obiettivo è 
fondamentale fornire al pubblico strumenti che lo aiutino ad 
avvicinarsi più facilmente alle pellicole di nicchia, a comprendere 
il linguaggio filmico e sviluppare un senso critico. Presentare i 
film, preparare le schede, organizzare cineforum e incontri con 
i registi: il lavoro è impegnativo, ma lentamente la curiosità degli 
spettatori si trasforma in coinvolgimento, in energia e diventa 
autentica passione. Nel 1978 l’Edera conquista il suo primo film 
in prima visione: l’opera d’esordio di uno sconosciuto regista 
inglese... Fuga di mezzanotte di Alan Parker. La pellicola miete 
un successo dirompente e la gestione della sala si convince di 
essere sulla strada giusta.
Gli anni ‘80 testimoniano l’entusiastica partecipazione 
dell’audience alle prime rassegne di filmografia turca e tedesca. 
Alla fine del decennio la programmazione dei grandi Classici 
Disney contribuisce a incrementare le presenze e a espandere 
una certa notorietà nel territorio. Dieci anni di sforzi e sacrifici, 
di sensibilizzazione, di presenza, di impegno: Lilli e Sandro 
accolgono e iniziano a riconoscere, ogni sera, un pubblico di 
affezionati che ama le loro proposte e le condivide con grande 

ENG

To tell the over 60 years of Cinema Edera it’s necessary to 
retrace the history of an era, a family and a great passion.
On 1 September 1960, the widow Righetti inaugurated the 
Cinema Edera in Treviso to honor the desire of her husband 
who had always dreamed of managing this activity. In fact, two 
years before, in 1958, on the eve of his retirement, Mr. Righetti 
had purchased the land of a side of Piazza Martiri di Belfiore 
to build a cinema. A few months after the beginning of the work, 
hit by a heart attack, he died, leaving the realization of this 
dream to his wife. The works were completed, the cinema began 
its life.
Immediately, the young Miss Lilli was chosen as a cashier. One 
could read in her movements a great passion for cinematographic 
art and a great ability to manage work. Work that in those 
years was particularly hectic, especially at the box office: three, 
four different films were projected each day, the audience asked 
for the rest in sweets, prices differed for the ‘‘gallery’’ ticket 
and the ‘‘stalls’’ one...
After a few years Lilli met Sandro, a young Bolognese who 
ran the cinema of Carpenedo (Venice). With him, from now on, 
she shared life, projects and the same passion. On 1 January 
1972, newlyweds, took over the management of the Edera from 
the elderly Mrs. Righetti. A courageous choice considering 
the times: the advent of television and the ban on smoking in 
the movie theater caused an extremely critical period for the 
cinema. However, the greatest difficulty was outlined as the 
impossibility, for a suburban theater, to find films of great 
resonance at first sight.
At that precise moment the choice was made: abandon the 
commercial titles in favor of arthouse cinema. The challenge 
was to bring the audience closer to unpublished films, debutant 
but talented filmmakers, small budget productions but of great 
artistic quality. To succeed in this goal it was essential to 
provide the public with tools that would help it to approach 
niche films more easily, to understand filmic language and to 
develop a critical sense. Presenting the films, preparing the 
ballots, organizing film forums and meetings with the directors: 
the work was challenging, but slowly the curiosity of the 
spectators was transformed into involvement, into energy and 
became an authentic passion. In 1978 Edera won its first 
première: the debut work of an unknown English director... 
Midnight Express by Alan Parker. The film made a disruptive 
success and the management of the movie theater was convinced 
that it was on the right track.
The eighties witnessed the enthusiastic participation of 
the audience at the first reviews of Turkish and German 
filmography. At the end of the decade the programming of the 
great Disney Classics contributed to increase the presence 
and to expand a certain notoriety in the territory. Ten years 
of effort and sacrifice, awareness, presence, commitment: Lilli 
and Sandro welcomed and began to recognize, every evening, 
an audience of fans who loved their proposals and shared with 
great enthusiasm.

entusiasmo.
Nel 1989 la tradizionale sala da 400 posti perde il muro 
divisorio tra galleria e platea, viene realizzato un bar interno 
e inaugurato il mitico Piccolo Edera con il film Voci lontane... 
sempre presenti di Terence Davies. L’8 marzo 1989 nasce il 
primo multisala trevigiano. La creazione del Piccolo Edera 
consente di diversificare ulteriormente la programmazione per 
rispondere in modo efficace ai desideri di spettatori sempre più 
curiosi e interessati.
Numerosi gli eventi culturali organizzati in collaborazione 
con Ipotesi Cinema, la scuola di Ermanno Olmi: il pubblico 
dell’Edera incontra registi italiani esordienti come Vittorio De 
Seta, Franco Piavoli e Augusto Tretti. Negli anni ’90 il Cinema 
Edera è considerato ormai uno degli storici locali d’essai d’Italia, 
attirando pubblico da tutta la provincia di Treviso e oltre.
Nel 2003 la tradizionale sala ‘‘grande’’ viene divisa in due sale 
(da 150 e 210 posti), rendendo il cinema un multisala con tre 
schermi che si impegna incessantemente ad essere una fucina 
d’arte e di cultura.
Nel 2010, a 50 anni dalla nascita, il Cinema Edera è il primo 
locale d’essai del Triveneto e il terzo d’Italia per numero di 
presenze. Il 28 Marzo 2015 il Sindaco di Treviso Giovanni 
Manildo, su iniziativa della cittadinanza, consegna alla Signora 
Lilli il ‘‘Sigillo della Città di Treviso’’ come riconoscimento per 
l’importante contributo culturale dato alla città.

In 1989 the traditional 400-seat hall lost the dividing wall 
between the gallery and the audience, an internal bar was 
created and the legendary Piccolo Edera was inaugurated with 
the film Distant Voices, Still Lives by Terence Davies. On March 
8, 1989 the first multiplex Treviso was born. The creation of the 
Piccolo Edera allowed to further diversify the programming in 
order to respond effectively to the wishes of ever more curious 
and interested spectators.
Numerous cultural events organized in collaboration with 
Ipotesi Cinema, Ermanno Olmi’s school: the audience of the 
Edera met debutant Italian directors such as Vittorio De Seta, 
Franco Piavoli and Augusto Tretti. In the nineties, the Cinema 
Edera was considered by now one of the historical arthouse 
theaters of Italy, attracting public from the entire province of 
Treviso and beyond.
In 2003 the traditional ‘‘big’’ screen was divided into two 
screens (150-seat and 210-seat), making the cinema a multiplex 
with three screens that was constantly committed to being a 
forge of art and culture.
In 2010, 50 years after its birth, the Cinema Edera was the 
first arthouse theater of the Triveneto and the third of Italy 
by number of presences. On March 28, 2015 the Mayor of 
Treviso Giovanni Manildo, on the initiative of citizenship, gave 
to Mrs. Lilli the ‘‘Seal of the City of Treviso’’ as recognition for 
the important cultural contribution given to the city.
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MIGLIOR LUNGOMETRAGGIO

L’educazione di Rey
di Santiago Esteves
(Argentina, 2017)

MENZIONE SPECIALE

Estate 1993
di Carla Simón
(Spagna, 2017)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

MIGLIOR DOCUMENTARIO

The Lives of Mecca
di Stefano Etter
(Svizzera, 2016)

MENZIONE SPECIALE

Adaptation
di Manne
(Armenia, 2017)

Iku Manieva
di Isaac Ruiz Gastélum
(Messico, 2017)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

MIGLIOR CORTOMETRAGGIO

Nightshade
di Shady El-Hamus
(Paesi Bassi, 2018)

MENZIONE SPECIALE

Uomo in mare
di Emanuele Palamara
(Italia, 2016)

Stakhanov
di Alex Scarpa
(Italia, 2017)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PREMIO SPECIALE ‘‘DONNE SI FA STORIA’’

Estate 1993
di Carla Simón
(Spagna, 2017)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PREMIO DEL PUBBLICO

LUNGOMETRAGGIO
La terra dell’abbastanza
di Damiano e Fabio D’Innocenzo
(Italia, 2018)

DOCUMENTARIO
The Lives of Mecca
di Stefano Etter
(Svizzera, 2016)

CORTOMETRAGGIO
Piccole italiane
di Letizia Lamartire
(Italia, 2017)

MIGLIOR LUNGOMETRAGGIO

Un giorno all’improvviso
di Ciro D’Emilio

(Italia, 2018)

MENZIONE SPECIALE

The Pigeon Thieves
di Osman Naıl Doğan

(Turchia, 2018)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

MIGLIOR DOCUMENTARIO

Le ciel, la terre et l’homme
di Caroline Reucker

(Germania, 2018)

MENZIONE SPECIALE

Synti, Synti (L’île écorchée)
di Marion Jhöaner

(Francia, 2019)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

MIGLIOR CORTOMETRAGGIO

Happy Together
di Marie De Hert ed Ellen Pollard

(Belgio, 2018)

MENZIONE SPECIALE

Inanimate
di Lucia Bulgheroni

(Regno Unito, 2018)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PREMIO SPECIALE ‘‘DONNE SI FA STORIA’’

Copper Mountains
di Carolin Koss

(Finlandia, 2018)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PREMIO DELLA DIREZIONE ARTISTICA

The French Teacher
di Stefania Vasconcellos

(Stati Uniti d’America-Brasile-Turchia, 2019)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PREMIO DEL PUBBLICO

LUNGOMETRAGGIO
Bad Bad Winter
di Olga Korotko

(Kazakistan-Francia, 2018)

DOCUMENTARIO
Vostok n° 20

di Elisabeth Silveiro
(Francia-Russia, 2016)

CORTOMETRAGGIO
Gli arcidiavoli

di Lorenzo Pullega
(Italia, 2019)

BEST FEATURE FILM

Rey’s Education
by Santiago Esteves
(Argentina, 2017)

HONORABLE MENTION

Summer 1993
by Carla Simón
(Spain, 2017)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

BEST DOCUMENTARY FILM

The Lives of Mecca
by Stefano Etter
(Switzerland, 2016)

HONORABLE MENTION

Adaptation
by Manne
(Armenia, 2017)

Iku Manieva
by Isaac Ruiz Gastélum
(Mexico, 2017)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

BEST SHORT FILM

Nightshade
by Shady El-Hamus
(Netherlands, 2018)

HONORABLE MENTION

Overboard
by Emanuele Palamara
(Italy, 2016)

Stakhanov
by Alex Scarpa
(Italy, 2017)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

‘‘DONNE SI FA STORIA’’ SPECIAL PRIZE

Summer 1993
by Carla Simón
(Spain, 2017)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

AUDIENCE AWARD

FEATURE FILM
Boys Cry
by Damiano and Fabio D’Innocenzo
(Italy, 2018)

DOCUMENTARY FILM
The Lives of Mecca
by Stefano Etter
(Switzerland, 2016)

SHORT FILM
Little Italian Girls
di Letizia Lamartire
(Italy, 2017)

BEST FEATURE FILM

If Life Gives You Lemons
by Ciro D’Emilio

(Italy, 2018)

HONORABLE MENTION

The Pigeon Thieves
by Osman Naıl Doğan

(Turkey, 2018)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

BEST DOCUMENTARY FILM

Le ciel, la terre et l’homme
by Caroline Reucker

(Germany, 2018)

HONORABLE MENTION

Synti, Synti (The Flayed Island)
by Marion Jhöaner

(France, 2019)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

BEST SHORT FILM

Happy Together
by Marie De Hert and Ellen Pollard

(Belgium, 2018)

HONORABLE MENTION

Inanimate
by Lucia Bulgheroni

(United Kingdom, 2018)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

‘‘DONNE SI FA STORIA’’ SPECIAL PRIZE

Copper Mountains
by Carolin Koss

(Finlandia, 2018)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTISTIC DIRECTION AWARD

The French Teacher
by Stefania Vasconcellos

(United States of America-Brazil-Turkey, 2019)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

AUDIENCE AWARD

FEATURE FILM
Bad Bad Winter

by Olga Korotko
(Kazakhstan-France, 2018)

DOCUMENTARY FILM
Vostok n° 20

by Elisabeth Silveiro
(France-Russia, 2016)

SHORT FILM
Gli arcidiavoli

by Lorenzo Pullega
(Italy, 2019)

EDERA FILM FESTIVAL 2018  -  IA EDIZIONE
Edera Film Festival 2018 - 1st edition

EDERA FILM FESTIVAL 2019  -  IIA EDIZIONE
Edera Film Festival 2019 - 2nd edition
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